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Nel seguente lavoro si analizza il funzionamento e l’andamento in Italia e in UK del 
mercato del fotovoltaico e dei prodotti ottimizzanti, strettamente correlati tra di loro, 
ponendo particolare attenzione ad una specifica categoria di prodotti, detti 
ottimizzatori fotovoltaici. 
Si tratta di prodotti particolari in grado, da un lato, di incrementare la produzione di 
energia degli impianti fotovoltaici e, dall’altro, di renderli più sicuri, agevolando e 
rendendo meno rischioso l’intervento dei vigili del fuoco in caso di un incendio che 
coinvolga strutture o ambienti con impianti fotovoltaici installati. 
Non tutti sanno che un impianto fotovoltaico è in grado di trasformare solo il 10-12% 
dell’energia solare che riceve in energia elettrica e questo rendimento può peggiorare a 
causa di fattori ambientali e meteorologici e/o costruttivi dell’impianto. 
Gli ottimizzatori fotovoltaici se da un lato permettono di incrementare la produzione di 
energia elettrica dell’impianto fino a un massimo del 25%, dall’altro rendono più 
sicuro l’impianto stesso e permettono un rientro più rapido dell’investimento 
economico. 
Negli ultimi anni il numero di incendi provocati o che hanno coinvolto impianti 
fotovoltaici in Italia è cresciuto in maniera repentina, passando dai pochi casi nel 2009 
ai quasi 800 casi del 2012; le cause più comuni che provocano l’incendio 
dell’impianto sono il mismatching (accoppiamento errato dei connettori), la 
formazione di un arco elettrico dei pannelli o dei cavi, errori commessi nei passaggi o 
nei collegamenti tra i cavi e i materiali scadenti con cui, a volte, sono costruiti i 
pannelli. 
Inoltre non deve essere tralasciato un altro aspetto importante: molto spesso gli 
impianti fotovoltaici sono installati su tetti o parti di edifici, con la possibilità che in 
caso di incendio, quest’ultimo si propaghi in tutta la struttura; i vigili del fuoco che 
intervengono per estinguere tali incendi corrono pertanto rischi specifici quali: 1) la 
folgorazione, in particolare nelle ore diurne in cui l’impianto fotovoltaico è in piena 
attività, 2) il rischio di essere coinvolti nella caduta e/o nel crollo della struttura e 3) il 
rischio di inalare gas nocivi esalati dalla combustione dei materiali che compongono i 
pannelli solari. 
Sia il mercato del fotovoltaico sia quello degli ottimizzatori fotovoltaici sono previsti 
in forte crescita nei prossimi anni, dal momento che tutti i paesi si stanno impegnando 
e stanno investendo crescenti risorse nelle energie rinnovabili, per ridurre le emissioni 
di “gas serra” e combattere il riscaldamento globale che, come noto, ha e potrebbe 
avere nel futuro effetti catastrofici. 
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L’importanza delle rinnovabili e delle politiche da intraprendere per ridurre le 
emissioni di gas serra è dimostrata anche dall’accordo raggiunto a Settembre 2015 tra 
U.S.A e Cina, le maggiori produttrici mondiali di gas serra, molto restie fino a qualche 
anno fa a ridurre le emissioni e poco sensibili verso il fenomeno del riscaldamento 
globale e le sue devastanti conseguenze. 
Da sottolineare la cerimonia avvenuta il 22 Aprile 2016 presso la sede delle Nazioni 
Unite a New York, dove oltre 170 paesi hanno firmato l’accordo sul clima raggiunto a 
Parigi nel Dicembre 2015, che prevede un impegno collettivo per mantenere il 
riscaldamento globale a 1,5°C.   
Nel presente lavoro di tesi, anche se si fanno alcuni accenni alle politiche globali 
intraprese, il punto focale è il mercato degli ottimizzatori fotovoltaici e il rischio di 
incendio legato alla presenza di impianti fotovoltaici, fenomeno che molti 
sottovalutano, ma in rapida diffusione in seguito al ricordato incremento delle 
installazioni fotovoltaiche. 
Più in dettaglio, l’elaborato si compone di un capitolo iniziale in cui si descrivono i 
meccanismi che regolano i mercati del fotovoltaico e dei prodotti ottimizzanti e il loro 
andamento nell’ultimo biennio a livello globale, nonché le stime previste per 
l’andamento futuro; sono, inoltre, descritte le opportunità e i fattori critici di successo 
per operare nel mercato dei prodotti ottimizzanti, in parte legati anche alle politiche 
Europee e non solo, rivolte alla riduzione delle emissioni di gas serra e un maggior 
utilizzo delle rinnovabili. Vi è, poi, una parte dedicata alla descrizione dell’impresa per 
cui è stato svolto il lavoro e i suoi principali competitors; il capitolo si chiude con gli 
obiettivi della ricerca e le principali domande cui si tenterà di rispondere con questo 
lavoro. 
Nel secondo capitolo, “Metodologia della ricerca”, si spiega come è stato strutturato il 
lavoro di ricerca, distinguendo la parte del lavoro che riguarda l’Italia rispetto alla 
parte relativa all’UK. Si descrivono nel dettaglio gli strumenti utilizzati per la ricerca, i 
soggetti contattati, indicandone il motivo per cui sono stati selezionati e il modo in cui 
è stato ottenuto ed è avvenuto il contatto, con un riepilogo finale contenente il numero 
totale delle risposte complete e parziali ottenute e il tasso di risposta dato il contatto. 
Nel terzo capitolo, “Analisi dei risultati”, si analizzano specificatamente i risultati 
ottenuti mostrando e commentando grafici e tabelle; nella prima parte si analizzano 
separatamente i risultati ottenuti in Italia e in UK, integrando i risultati tramite i 
questionari con dati secondari forniti dalla committenza o tratti online da siti 
specializzati del settore. Nella seconda si effettua un confronto tra i risultati ottenuti in 
Italia e in UK, per individuare analogie e differenze tra i due mercati. 
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Nel quarto capitolo “Conclusioni” si risponde alle domande di ricerca poste dalla 
committenza osservando il quadro completo delle analisi fatte, evidenziando se 
l’obiettivo è stato raggiunto completamente o parzialmente e illustrandone le 
motivazioni. 
Nel quinto capitolo “Implicazioni per il management” si forniscono dei consigli per la 
committenza sulla base delle analisi effettuate sui risultati ottenuti tramite il lavoro di 
ricerca; anche in questo caso, si effettua una distinzione tra Italia e UK, dato che i 
suggerimenti non sempre coincidono e non hanno quindi un valore globale. 
Nel sesto capitolo “Limiti” si indicano le difficoltà incontrate durante il percorso, 
legate soprattutto alla particolarità del prodotto, e i punti che sarebbero potuti 
migliorare avendo avuto  più tempo e più risorse a disposizione. 
Per concludere , vorrei ringraziare l’Ingegner Caraglio non solo per l’opportunità che 
mi ha offerto, ma anche per avermi aiutato fornendomi molto materiale altrimenti 
irreperibile, l’Ingegner Negri che si è dimostrato molto disponibile e mi ha elargito 
molti consigli utili per capire il funzionamento di questi mercati particolari, facilitando 
e migliorando il lavoro e il mio relatore, il Professor Gandolfo, per avermi seguito e 






1 QUADRO DI RIFERIMENTO 
Il presente lavoro di ricerca si propone di fornire informazioni e indicazioni utili per 
soddisfare le esigenze conoscitive collegate all’espansione di BMSolar nel mercato 
UK degli ottimizzatori solari. In particolare, il progetto di ricerca avrà come obiettivo 
centrale la valutazione delle potenzialità e l’identificazione delle leve di marketing da 
attivare per competere efficacemente in questo nuovo mercato per l’azienda. 
I mercati da prendere in considerazione sono quindi due, strettamente correlati tra di 
loro: 
 Mercato del fotovoltaico 
 Mercato degli ottimizzatori fotovoltaici 
Prima di passare all’analisi e all’andamento globale negli ultimi anni dei mercati di 
riferimento, verrà introdotta brevemente l’impresa per la quale è stata svolta la ricerca: 
BMSOlar. 
 
1.1 BMSolar [www.bmsolar.it] 
L’impresa BMSolar viene fondata nel 2011 da Alessandro Caraglio e Paolo Carletti 
come spin off dell’impresa Epik. 
Opera nel mercato del fotovoltaico e, in particolare, è specializzata nella risoluzione di 
alcune, importanti, criticità legate al funzionamento degli impianti fotovoltaici. 
L’azienda offre varie tipologie di prodotti che permettono di ottenere diversi vantaggi, 
tra cui: il recupero di energia che andrebbe altrimenti dispersa sotto forma di calore, 
tramite il Black Magic Power Optimizator (BM-PO), la possibilità di monitorare il 
funzionamento dei pannelli solari tramite l’HDR SOFTWARE, la possibilità di 
minimizzare i rischi di danni a cose e persone in caso d’incendio dei pannelli grazie al 
Black Magic Fire Protection (BM-FP); infine, un ulteriore aspetto molto importante, 
consiste nella possibilità di installare i prodotti sia su impianti di nuova costruzione 
che su impianti preesistenti. 
Inizialmente presente solo sul mercato Italiano, dove in poco tempo è divenuta una tra 
i maggiori player del settore, in seguito ha iniziato ad approcciare mercati 
internazionali, tra cui, in particolare, quello Tedesco e Romeno. 
Lo step strategico successivo prevede, oltre a rafforzare la presenza e la posizione su 




1.2 Mercato del fotovoltaico 
Prima di procedere all’analisi del mercato del fotovoltaico, sia a livello globale che a 
livello UK, è opportuno descriverne sinteticamente la struttura e il funzionamento. 
Tradizionalmente lo sviluppo del mercato del fotovoltaico prevede tre fasi 
“canoniche”: Start Up, Maturity e After Market1; nella prima fase (Start Up), che 
inizia grazie agli incentivi statali,si realizzano principalmente grandi e medie 
installazioni, mentre le piccole installazioni sono presenti ma in misura molto limitata. 
Nella seconda fase (Maturity) il mercato segue un andamento completamente diverso, 
infatti, si registrano principalmente piccole installazioni, seguite dalle medie e,in 
misura decisamente inferiore, le grandi installazioni, che subiscono un forte arresto 
rispetto alla fase iniziale; durante questa fase gli incentivi previsti dalle 
amministrazioni statali si riducono fino a scomparire, mentre crescono gli interventi di 
revamping
2
. Tale situazione si protrae anche nell’ultima fase (After Market) dove le 
piccole installazioni crescono ancora, le medie rimangono stabili e le grandi hanno un 
leggero incremento. 
Passiamo ora ad analizzare l’andamento di questo mercato nel corso dell’ ultimo 
biennio; nel 2015 si è registrata una crescita abbastanza rilevante del mercato
3
, in 
particolare a livello globale (+ 34% rispetto al 2014) grazie soprattutto alle 
installazioni di Cina, Giappone e Usa. 
Si è confermata quindi la tendenza del 2014, come possiamo osservare nella figura 1, 
con lo spostamento del baricentro del mercato dall’Europa al Nord America e Asia. 
L’Italia ha sofferto un netto calo delle installazioni in questo periodo4, registrando 
solamente nuove installazioni per 385 MW nel 2014 e per 305 MW nel 2015; 
nonostante ciò, è un mercato che solamente in Italia da lavoro a oltre 12.000 persone e 
ha un valore di 2,3 miliardi di euro all’anno. 
Può inoltre vantare un altro record: è il paese con il più alto contributo al mondo di 
fotovoltaico nella domanda elettrica
5
, riuscendo a coprire il 7,9% della domanda 
nazionale, seguita dalla Grecia con il 7,5% e dalla Germania con il 7%, mentre la 
media Europea è solo del 3,5%. 
 
                                                          
1
 Fasi di cui si compongono generalmente i mercati fotovoltaici (Business Plan BMSolar, 2013). 
2
 Insieme di operazioni di aggiornamento tecnico e tecnologico che possono interessare sia le singole 




 Il netto calo delle installazioni è stato causato dal taglio agli incentivi statali del 2013, anno in cui il mercato del 









Analizzando la classifica della potenza totale installata (figura 2), riceviamo ulteriori 
conferme dei cambiamenti in atto: la Germania è stata scalzata dal primo posto della 
graduatoria dalla Cina, mentre l’Italia è stata scavalcata al quarto posto dagli USA. 
Non figura nelle prime posizioni la Gran Bretagna, dato che il mercato è ancora 
relativamente giovane e la potenza totale installata è pari a 8,7 GW; rimane comunque 
un mercato molto interessante, sicuramente a livello Europeo, mostrando una crescita 
repentina nel biennio 2014-2015, registrando nuove installazioni rispettivamente per 
2,3 GW e 3,3 GW, quindi in netta controtendenza rispetto a paesi come Italia e 
Germania, trascinatori di questo mercato fino al 2014. 
Sempre in UK, nel 2014, è stata presentata e introdotta una strategia solare “UK 
SOLAR PV STRATEGY: ROAD MAP TO A BRIGHTER FUTURE”, con la quale si 
intendeva passare dagli allora 5,1GW installati a 20 GW entro il 2020. 
Sarà interessante osservare come reagirà il mercato UK al taglio previsto per il 2016 
























Figura 2 Paesi con la maggior potenza totale installata
6
, espressa in GW 
 
 
Secondo uno studio della società di consulenza Mercom Capital
7
 il fotovoltaico nel 
2016 assisterà ad un’ulteriore crescita delle installazioni con un incremento del 12% 
rispetto all’anno passato, quindi traducendo in numeri, si passerà dai 58 GW installati 
nel 2015 ai 65 GW del 2016
8
. 
Si prevede inoltre una conferma dell’ andamento registrato negli ultimi anni, con la 
Cina che dovrebbe guidare la classifica delle nuove installazioni con 15 GW di nuovi 
impianti, seguita da Giappone e Usa. Infine, da tenere in particolare attenzione alcuni 
paesi emergenti, tra cui Brasile, India e Messico. 
 
1.3 Mercato dei prodotti ottimizzanti 
Gli ottimizzatori fotovoltaici fanno parte del mercato dei prodotti ottimizzanti; tale 
mercato è strettamente correlato al mercato del fotovoltaico, si compone di diversi 
prodotti e chiaramente le vendite di ciascun modello variano secondo la fase di 
mercato in cui ci troviamo. 
Generalmente nella prima fase si vendono soprattutto software di controllo e box per 
stringhe, nella seconda ottimizzatori di potenza, che incrementano notevolmente le 
proprie vendite, e nella terza fase si registra una sostanziale stabilizzazione della 
                                                          
6
 La potenza totale installata è stata ottenuta sommando alla potenza totale installata nel 2014 le nuove 
installazioni del 2015 (dati raccolti su www.qualenergia.it) 
7
 Mercom Capital [www.mercomcapital.com] è una società di consulenza specializzata nei mercati informatici, 













Germania China Giappone Italia USA 
2014 38,2 28,1 23,3 18,5 18,3 























; è opportuno  sottolineare che nel corso degli ultimi anni  
l’incremento degli incendi10 nati o che coinvolgono impianti fotovoltaici ha fatto 
aumentare notevolmente il successo dei prodotti anti-incendio. 
Le vendite hanno luogo quasi esclusivamente attraverso canali diretti ( quali network 





Tabella 1 Riepilogo delle fasi del mercato del fotovoltaico e prodotti ottimizzanti 
Fase del mercato Dimensioni installazioni 
nelle diverse fasi di 
mercato 
Prodotti ottimizzanti più 
venduti 
Presenza di incentivi 
statali 
Start up 1. Big 
2. Medium 
3. Small 
 HDR SOFTWARE 
 Prodotti antifurto per 
pannelli 
 Cassette di stringa 
 Ottimizzatori 
fotovoltaici ed inverter 
Si 




fotovoltaici ed inverter 
 Prodotti antifurto per 
pannelli 
 HDR SOFTWARE 
 Cassette di stringa 
In riduzione fino a scomparire 
del tutto quando viene 
raggiunta la grid parity12 




fotovoltaici ed inverter 
 Cassette di stringa 
 Prodotti antifurto per 
pannelli 
 HDR SOFTWARE 
No 
 
L’andamento di questo mercato è previsto in forte crescita: GTM research13 ha 
previsto nel quadriennio 2013-2017 un tasso di crescita annuo di questo mercato del 
27%, con una capacità globale installata che dovrebbe passare da 1GW del 2013 a 
5GW nel 2017 e un valore del mercato che dovrebbe superare il miliardo di dollari nel 
2018. 
                                                          
9
 Nella stesura di questa parte si è fatto ampio riferimento a informazioni fornite dalla committenza, in 
particolare al Business Plan del 2013. 
10
 Incendi che nascono o coinvolgono impianti fotovoltaici; in Italia si è passati da un caso registrato nel 2003 ai 
300 nel 2011, toccando una punta nel 2012 con quasi 800 e registrando circa 550 casi nel 2013 e 450 casi nel 
2014 (Ing. Vincenzo Puccia). 
11
 “Engineering procurement construction”- Aziende che si occupano di realizzare chiavi in mano progetti 
fotovoltaici di una certa entità e complessità. 
12
 Equivalenza tra costo dell’energia prodotta da un impianto fotovoltaico e il costo di acquisto dell’energia 
elettrica della rete. 
13
 GTM research [www.greentechmedia.com] è la società leader nella consulenza e nell’analisi di mercato sulla 
trasformazione dell’industria elettrica globale. 
 
12 
1.4 Opportunità offerte dal mercato dei prodotti ottimizzanti 
Il mercato del fotovoltaico e dei prodotti ottimizzanti sono strettamente correlati tra di 
loro: non tutti sanno che gli impianti fotovoltaici sono in grado di trasformare solo il 
10-12%
14
 dell’energia solare che ricevono in energia elettrica: questo dato può 
peggiorare a causa di fattori ambientali e meteorologici e/o costruttivi dell’impianto. 
Gli ottimizzatori fotovoltaici rientrano tra le possibili alternative che i proprietari di 
impianti fotovoltaici possono prendere in considerazione per migliorare la produttività 
dell’impianto. 
Come si può osservare dalla seguente tabella, uno dei principali vantaggi offerti 
dall’installazione di ottimizzatori fotovoltaici riguarda l’aumento della produzione di 
energia elettrica fino a un 25% in più degli impianti tradizionali, permettendo un 
rientro più rapido dell’investimento e una massimizzazione del ritorno economico. 
Altro aspetto di non minor importanza, visto l’aumento di incendi che riguardano 
impianti fotovoltaici, la possibilità di un monitoraggio continuo dell’impianto stesso, 
che permette di individuare tempestivamente eventuali guasti o malfunzionamenti. 
 





1. Massimizzazione della produzione 
(fino a un 25% in più degli impianti 
tradizionali); 
2. Rientro più rapido dell’investimento 
(BEP minore); 
3. Massimizza il ritorno economico 
dell’investimento fotovoltaico (ROI 
maggiore); 
4. Flessibilità di progettazione del 
sistema e un’utilizzazione ottimale 
dello spazio del sito; 
5. Costi di manutenzione ridotti grazie 
al sistema di monitoraggio incluso; 
6. Maggior sicurezza dell’impianto; 
1. Costo iniziale maggiore rispetto a un 
impianto standard; 
2. La presenza degli inverter di stringa 
limita la vita utile dell’impianto a 15 
anni; 
 
In un mondo affetto da rapidi cambiamenti climatici e rivolto verso l’utilizzo di 
energie rinnovabili, assumono sempre più importanza i mercati legati al loro utilizzo. 
Paesi sviluppati,non sviluppati e in via di sviluppo stanno prendendo sempre più 







coscienza della situazione critica in cui il mondo si trova a livello climatico e 
ambientale; non a caso a Settembre 2015, USA e Cina, che insieme producono il 
45%
16
 delle emissioni di gas serra globali, hanno raggiunto un accordo e si sono 
impegnate a ridurre le emissioni. 
Nello specifico, gli USA hanno come obiettivo una riduzione del 26-28% delle 
emissioni entro il 2025, mentre la Cina si è impegnata a ridurre il picco delle emissioni 
entro il 2030 e, sempre per tale data, prevede di ottenere il 20% dell’energia di cui 
necessita da fonti rinnovabili. 
Anche  l’Unione Europea ha adottato delle politiche energetiche comunitarie17, 
ponendosi come obiettivi: 
 
 Entro il 2020, una riduzione delle emissioni di gas serra di almeno il 20% 
rispetto al 1990, ottenere il 20% dell’energia da fonti rinnovabili e un 
miglioramento dell’efficienza energetica del 20%. 
 Entro il 2030, una riduzione delle emissioni di gas serra del 40%, ottenere 
quantomeno il 27% dell’energia da fonti rinnovabili e un miglioramento 
dell’efficienza energetica del 27-30%. 
 Entro il 2050, un taglio delle emissioni di gas serra del 85-90%. 
 
1.5 Fattori critici di successo nel mercato dei prodotti ottimizzanti 
Esistono una serie di fattori critici di successo che le aziende operanti nel mercato del 
fotovoltaico e/o prodotti ottimizzanti devono tenere in considerazione; in particolare: 
 Creare un network commerciale diretto per coprire tutte le aree geografiche, 
infatti la maggioranza delle vendite hanno luogo tramite canali diretti; risultano 
altresì importanti corsi di formazione ed aggiornamento per distributori e 
installatori; 
 Costruire una forte Brand Reputation e misurare la Customer Satisfaction, per 
essere in grado di risolvere eventuali problematiche in modo tempestivo; 
 Internazionalizzazione, infatti si tratta di un mercato globale ed è importante 
assicurare la presenza dell’azienda anche al di fuori dei confini nazionali; 
 Investire in ricerca e sviluppo; 








 Partecipare alle fiere di settore, per aumentare la brand awareness del proprio 
marchio e raggiungere accordi commerciali; 
 Cooperazione con banche e altri istituti di credito per fornire finanziamenti ai 
clienti interessati ai prodotti dell’azienda; 
 Cooperazione con compagnie assicurative e di sorveglianza per i prodotti 
antifurto; 
 
1.6 Analisi della concorrenza 
La concorrenza nel settore degli ottimizzatori solari è molto limitata e anche nel 
prossimo futuro è previsto l’ingresso al massimo di due nuovi competitors18. In questo 
momento i concorrenti diretti sono tre: SolarEdge, Tigo Energy e AMPT. 
 
1.6.1 Solaredge [www.solaredge.com] 
Solaredge è un’azienda nata nel 2006 dall’iniziativa di imprenditori specializzati in 
elettronica sofisticata, con sede a Hod Ha’ Sharon, Israele; dal 26 Marzo 2015 è inoltre 
quotata in borsa. 
L’azienda produce ottimizzatori di potenza fotovoltaici,inverter e sistemi di 
monitoraggio basati su una piattaforma cloud; questi prodotti si rivolgono a un’ampia 
gamma di segmenti del mercato fotovoltaico, dagli impianti solari residenziali agli 
impianti solari commerciali e su larga scala. In realtà offre delle soluzioni poco 
flessibili, poiché il cliente deve acquistare il pacchetto completo “inverter+ 
ottimizzatore” perché quest’ultimo non è compatibile con inverter di altre marche e 
non esiste inoltre la possibilità di retrofit
19
. 
Le vendite si concentrano in particolare sul mercato Europeo (48% del totale) e sul 
mercato Nord Americano (39% del totale), però l’azienda è presente anche in parte di 
Oceania, Asia e in Sud Africa. 
Ha creato collaborazioni strategiche, formando una solida catena dal produttore 
all’integratore , che le ha permesso di spedire oltre 10.000.000 di ottimizzatori (cifra 
raggiunta nel Febbraio 2016
20
) e 220.000 inverter in più di 90 paesi, rendendola leader 
di questo segmento con una quota di mercato superiore al 70%
21
. 
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 Informazioni sempre fornite dalla committenza all’interno del Business Plan del 2013. 
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L’azienda offre la possibilità di organizzare corsi di formazione e di aggiornamento sia 
online che di persona, per fornire agli installatori, 8.300 in tutto il mondo, supporto e 
strumenti per comunicare al meglio le caratteristiche dei loro prodotti e facilitarne la 
vendita. 
È sostenuta finanziariamente da diversi fondi di Venture Capital, tra cui Lightspeed 
Venture Partners
22
, JP Asia Capital
23




1.6.2 Tigo Energy [www.tigoenergy.com] 
Tigo Energy
25
 è stata fondata nel 2007 a Los Gatos, California, da un gruppo di 
studiosi della Silicon Valley. Oltre la sede centrale, ci sono tre sedi regionali: sede 
Europea a Genova, sede regionale a Shangai e una sede di produzione a Shenzen, 
Cina. 
L’azienda produce ottimizzatori di potenza fotovoltaici e software di monitoraggio 
basati su piattaforma cloud, offrendo soluzioni in grado di aumentare la produzione di 
energia e semplificare la progettazione, sia per impianti residenziali che per impianti 
commerciali e su larga scala. 
Promuove l’innovazione lavorando a stretto contatto con produttori di moduli 
fotovoltaici, inverter e quadri stringa per integrare le loro tecnologie in una soluzione 
completa di monitoraggio dei rischi di archi elettrici, incendio e sicurezza a livello di 
modulo; offre un vantaggio fondamentale rispetto a Solaredge, vale a dire la possibilità 
di retrofit con inverter di qualsiasi marca. 
Leader del settore Smart Module
26
 con una quota di mercato del 80%, opera negli Stati 
Uniti, Canada, Europa, Giappone e Cina; ha raggiunto accordi commerciali con due 
dei principali produttori di pannelli fotovoltaici: Trina Solar e Jinko Solar, 
rispettivamente prima con 4,55 GW e terza con 3,79 GW nella classifica dei maggiori 
produttori di pannelli solari nel 2015
27
. 
Anche Tigo può contare su dei sostegni finanziari provenienti da società di Venture 
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 Una delle più importanti società di Venture Capital che gestisce oltre 2 miliardi di capitali investiti. 
23
 È un fondo di private equity che si concentra sulle opportunità di investimento in Asia. 
24




 I moduli intelligenti (Smart Module) sono una tipologia di pannelli solari che hanno un ottimizzatore 




 Gestisce oltre 750 milioni di investimenti nei settori della comunicazione, software, digital media, sicurezza, 
nanotecnologie e tecnologie pulite. 
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1.6.3 AMPT [www.ampt.com] 
AMPT è un’impresa fondata nel 2007 con sede in Colorado, fornisce tecnologie per 
incrementare la produzione di energia degli impianti fotovoltaici; sicuramente al 
momento ricopre un ruolo di minore importanza rispetto a Solaredge e Tigo Energy, 
ma in futuro potrebbe diventare un concorrente temibile. 
Produce ottimizzatori per stringhe e moduli fotovoltaici che possono ridurre i costi di 
cablaggio e inverter e incrementare le performances degli impianti. 
All’interno del proprio staff sono presenti ex dipendenti di imprese di primaria 





 e LTI RE Energy
32
. 
Fa parte anche dell’HDPV Alliance, un’organizzazione del settore che lavora per 
ridurre i costi globali degli impianti fotovoltaici, aumentando allo stesso tempo la 
produzione di energia di tali impianti. 
 
 
1.7 Obiettivi della ricerca 
L’obiettivo principale di questa ricerca è fornire dati e indicazioni funzionali utili ad 
implementare la strategia di ingresso dell’azienda sul mercato UK, rivolgendo 
particolare attenzione ai prodotti anti-incendio e tenendo in considerazione: a) la 
struttura e l’attuale fase di sviluppo del mercato Inglese, b) la presenza di concorrenti 
diretti e indiretti, c) la legislazione in materia e i possibili d) canali distributivi , 
evidenziando analogie e differenze rispetto al mercato Italiano. 
 
Più in particolare la ricerca sarà focalizzata sui seguenti aspetti: 
 
a) Analisi del mercato Italiano 
L’analisi del mercato Italiano degli ottimizzatori solari, è ritenuta necessaria per 
giungere ad una più approfondita comprensione di come l’azienda ha operato in 
                                                                                                                                                                                     
29
 Questa Venture Capital gestisce oltre 2,5 miliardi di investimenti nel settore delle comunicazioni, dei semi-
conduttori, software e consumer internet. 
30
 Progetta, costruisce  e distribuisce in tutto il mondo una gamma completa di motoriduttori di velocità, sistemi 
di azionamento, inverter e soluzioni per il fotovoltaico e motoriduttori epicicloidali. 
31
 Uno dei più grandi produttori mondiali di inverter fotovoltaici, con sede centrale in Germania. 
32
 Lavora da più di 10 anni nel settore delle rinnovabili, in particolare nel fotovoltaico e nell’eolico. 
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passato per identificare più efficacemente le differenze di approccio per penetrare il 
mercato UK; inoltre sarà svolto un approfondimento sulle regole previste dalla 
legislazione Italiana per quanto riguarda l’installazione di pannelli solari e di prodotti 
complementari (quali gli ottimizzatori), allo scopo di identificare chi sono gli attori in 
grado di influenzare/condizionare gli acquisti. Infine, particolare attenzione sarà 
rivolta al prodotto BM-FP
33
 e allo studio del rapporto esistente in Italia tra l’impresa e 
i vigili del fuoco. In particolare, si indagherà per comprendere se esista un rapporto di 
collaborazione, se abbia validità su tutto il territorio nazionale e quali siano i vantaggi 
che l’impresa trae da questa collaborazione. 
 
Key questions: 
 In quale fase si trova il mercato Italiano del fotovoltaico? Quanto vale il 
mercato Italiano degli ottimizzatori? Qual è il suo trend a 3-5 anni? 
 Quali sono i principali canali di vendita utilizzati in Italia? 
 Esiste un rapporto di collaborazione con i vigili del fuoco? Se sì, che tipo di 
rapporto? Cosa prevede esattamente? Vale su scala nazionale? 
 Analisi della brand awareness di BMSolar e  dei principali concorrenti  
presso imprese che hanno installato impianti fotovoltaici, vigili del fuoco e 
professionisti (ingegneri, architetti e geometri). 
 




Il primo passo consisterà in un’indagine finalizzata ad individuare gli Opinion Leader 
di questo mercato; una volta individuati gli attori principali, si effettuerà un’analisi del 
mercato e della concorrenza, cercando di stabilire il rapporto che lega l’opinion leader 
con i diversi stakeholders presenti sul mercato, in particolare il loro rapporto con lo 
Stato e i competitors. Sarà svolta una ricerca per capire quanto siano diffusi gli incendi 
nati o che coinvolgono pannelli solari, quanto sia conosciuta la possibilità che questi 
avvengano e se vi sia una legislazione precisa in materia. Infine, si misurerà la brand 
awareness che le principali aziende internazionali operanti nel mercato dei prodotti 
ottimizzanti riscuotono presso le imprese e i vigili del fuoco. 
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 Black Magic Fire Protection è un prodotto dell’impresa che, oltre ad essere ottimizzatore solare, svolge anche 
una funzione anti-incendio. 
34
 Gli Opinion Leaders sono individui appartenenti a un determinato gruppo, una determinata comunità, in grado 
di influenzare gli altri tramite le loro opinioni, i loro consigli, le loro idee. Nel campo del marketing sono quindi 
individui appartenenti a un certo gruppo o comunità che, grazie alla loro esperienza e alle loro conoscenze, 





 Quanto vale il mercato degli ottimizzatori in UK? Quali sono i motivi per 
cui le imprese non installano ottimizzatori fotovoltaici? 
 Sono i pompieri, gli Opinion Leaders  in UK in materia di fotovoltaico e 
ottimizzazione? 
 Quale è  il rapporto tra Opinion Leaders e stato? E rispetto alla concorrenza? 
 Esiste una legislazione specifica per quanto riguarda l’installazione dei 
pannelli solari e prodotti complementari? 
 Brand awareness che le principali aziende operanti nel mercato dei prodotti 
ottimizzanti hanno presso i vigili del fuoco e presso le imprese che hanno 




















2 METODOLOGIA DELLA RICERCA 
 
2.1 Piano di campionamento 
La ricerca è stata sviluppata in due paesi, Italia e UK, nei paragrafi seguenti si 
analizzeranno separatamente le metodologie di campionamento utilizzate, specificando 
i motivi per cui sono state scelte determinate categorie di soggetti e come hanno avuto 
luogo i contatti. 
 
2.1.1 Italia 
I soggetti ritenuti interessanti ai fini della ricerca sono i vigili del fuoco, le imprese che 
hanno installato impianti fotovoltaici nelle loro aziende e professionisti che si 
occupano di progettare e realizzare impianti fotovoltaici. 
Per capire meglio il ruolo svolto da vigili del fuoco e professionisti, è necessario 
prendere in considerazione il sistema legislativo presente in materia di fotovoltaico e 
prevenzione incendi. 
Il nuovo regolamento per la prevenzione incendi è contenuto all’interno del D.P.R. 1 
Agosto 2011, n^151, e individua le attività soggette al controllo di prevenzione incendi 
da parte dei vigili del fuoco e, nel contempo, regolamenta le procedure per le relative 
verifiche delle condizioni di sicurezza, sempre esclusiva dei vigili del fuoco; il 
regolamento non si applica alle attività industriali a rischio di incidente rilevante, per 
le quali continua a vigere il disposto dell’articolo 8 del decreto legislativo n^334/1999. 
L’impianto fotovoltaico non rientra tra le attività soggette ai controlli di prevenzioni 
incendi previste dal D.P.R. n^151  1 Agosto 2011, a meno che non si tratti di 
installazioni dei pannelli in attività soggette a controllo, causandone un possibile 
aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza antincendio. In questo caso, il 
titolare dell’attività soggetta ai controlli di prevenzione incendi dovrà commissionare 
una valutazione del rischio incendio, fatta da un professionista antincendio; a seconda 
dei risultati di tale valutazione, il titolare dovrà: 
 Qualora emerga un aggravio, sottoporre il progetto alla valutazione del 
comando provinciale dei vigili del fuoco e, a lavori ultimati, presentare la 
S.C.I.A. (segnalazione certificata di inizio attività) nel caso l’attività rientri 
nella categoria B o C; per le attività in categoria A, il titolare dovrà presentare 
la S.C.I.A. a lavori ultimati. 
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 Qualora non emerga un aggravio, non dovrà richiedere la valutazione del 
progetto ma, a lavori ultimati, dovrà presentare la S.C.I.A. per l’aggiornamento 
della pratica antincendio. 
 In caso di presentazione della S.C.I.A. senza preventiva approvazione del 
progetto, la documentazione dovrà essere integrata con la valutazione del 
rischio. 
I vigili del fuoco ricoprono, quindi, oltre a una funzione di intervento nell’estinzione di 
incendi, una posizione di rilievo nella valutazione e nella concessione delle 
certificazioni antincendio, esprimendo giudizi vincolanti che riguradano le proposte 
avanzate da parte dei professionisti per conto delle imprese soggette a controllo. 
Perciò, per quanto riguarda i vigili del fuoco, la ricerca è stata condotta prendendo 
come campioni di riferimento i capoluoghi di provincia; infatti, i comandi sono 
strutturati su base provinciale e fanno riferimento alla sede centrale di Roma. Data la 
natura particolare del prodotto e la posizione ricoperta dai vigili del fuoco, si è deciso 
di contattare persone qualificate quali comandanti, vice-comandanti o ispettori 
antincendio, teoricamente più preparati sull’argomento. 
I contatti delle aziende Italiane sono stati forniti invece dall’impresa committente; si 
tratta in particolare di imprese, appartenenti a diversi settori industriali
35
, che hanno 
installato impianti fotovoltaici di potenza variabile. Tale lista, comprendente nome, 
indirizzo civico e indirizzo email, è stata ottenuta consultando il sito dell’autorità per 
l’energia elettrica il gas e il sistema idrico36. 
La scelta del campione di geometri, architetti e ingegneri è stata di comodo, anche se 
sono stati privilegiati coloro che avevano esperienza nel settore del fotovoltaico. I 
contatti dei professionisti sono stati acquisiti tramite gli appositi albi professionali 
presenti online; infatti, ognuno di questi professionisti, per esercitare, ha l’obbligo di 
iscriversi a questi albi provinciali e, a loro discrezione, possono decidere se fornire il 




Esisteva un canale di contatto diretto con un membro del consolato Britannico in Italia 
a Milano, fornito dalla committenza; dopo averlo contattato, ha indicato un ulteriore 
contatto in terra Anglosassone a cui rivolgersi: purtroppo non è stato di grande aiuto, 
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 Nella lista erano presenti aziende appartenenti al settore primario (aziende agricole), aziende appartenenti al 





visto che la sua attività principale è quella di aiutare le imprese che hanno intenzione 
di aprire uffici e sedi in UK (si occupa di una fase successiva rispetto a quella della 
raccolta dati), e non è stato in grado di fornire nessun contatto utile per il progetto di 
ricerca. 
La struttura dei vigili del fuoco in UK è molto diversa rispetto all’Italia; infatti le 
caserme, o “fire Brigades”, sono strutturate su base regionale e sotto di esse, vi sono 
una serie di caserme molto più piccole e spesso composte da volontari; è stato deciso 
quindi di contattare ciascuna delle caserme principali regionali, sfruttando la 
piattaforma social Facebook
37
e in caso di mancata risposta, la spedizione di email 
all’indirizzo di posta elettronica dei comandi regionali. 
Per quanto riguarda le imprese si è seguita inizialmente una lista
38
 fornita dalla 
committenza; si trattava in particolare di imprese che distribuivano e/o installavano 
pannelli solari e prodotti complementari. Nel corso dell’indagine è stata fornita, da 
parte di uno degli intervistati, un’ulteriore lista più completa e aggiornata, e quindi si è  
proseguito utilizzando quest’ultima39, ponendo particolare attenzione a eventuali 
contatti presenti in entrambe le liste, per evitare di inviare il questionario due o più 
volte allo stesso contatto. 
 
2.2 Data collection 
La ricerca si basa sulla raccolta di dati secondari e primari; in particolare, per quanto 
riguarda la raccolta di quest’ultimi, sono state effettuate ricerche di tipo quantitativo, 
tramite indagini via internet con questionari autosomministrati. 
Mediante la piattaforma Lime Survey, sono stati creati cinque diverse tipologie di 
questionario da sottoporre a: 
 Imprese Italiane 
 Vigili del fuoco Italiani 
 Geometri, architetti e ingegneri Italiani 
 Vigili del fuoco Inglesi 
 Imprese Inglesi 
La struttura di base dei questionari era molto simile, però sono state previste delle 
domande specifiche a seconda della categoria intervistata. 
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 Su 51 caserme 38 hanno una pagina Facebook dove pubblicano regolarmente aggiornamenti e dove possono 
essere contattati. 
38
 Lista fornita dalla committenza (http://www.enfsolar.com/directory/installer). 
39
 Anche in questo caso si trattava principalmente di imprese distributrici e/o installatrici di pannelli fotovoltaici 
e prodotti complementari (http://www.microgenerationcertification.org/consumers/installer-search). 
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Sono state effettuate inoltre delle ricerche su forum del settore e sulle principali 
piattaforme Social utilizzate dall’impresa e dai concorrenti (Facebook, Google+ e 
Twitter), per analizzare e comprendere quanto venissero menzionate e la sensibilità 
delle persone rispetto al rischio di incendio collegato alla presenza di impianti 
fotovoltaici. 
 
2.2.1 Interviste via web alle imprese Italiane 
In questo caso la committenza ha fornito una lista di imprese, con relativo indirizzo 
email, che hanno installato impianti fotovoltaici di potenza variabile. 
È stata inviata loro un’ email, dove si presentava40 il lavoro di ricerca e si 
riassumevano i punti principali della stessa, e in cui veniva allegato il link al 
questionario che era stato creato per questa categoria. Alcune imprese hanno chiesto 
delle garanzie sulla natura scientifica del lavoro, per cui si è reso necessario scrivere 
una lettera in formato PDF firmata dal relatore da poter inviare a chi ne facesse 
richiesta. 
Il questionario prevedeva una prima parte introduttiva, in cui si chiedeva la potenza 
dell’impianto installato e se la produzione di energia elettrica fosse in linea con le 
aspettative. 
Una seconda parte più specifica in cui si interrogava l’impresa su quanto ritenesse 
probabile il rischio di incendio dell’impianto fotovoltaico, le soluzioni che riteneva più 
costose e più importanti tra una serie di alternative tramite l’utilizzo di una scala di 
importanza e le soluzioni utilizzate dalla stessa, sempre a scelta tra una serie di 
alternative proposte. 
Infine, una sezione in cui si interrogava sulla conoscenza della specifica categoria 
degli ottimizzatori fotovoltaici, sul suo eventuale utilizzo (in caso affermativo si 
chiedeva la marca, il grado di soddisfazione e il motivo della scelta, mentre in caso 
negativo i motivi per cui non veniva utilizzato) e una scala di conoscenza delle 
principale aziende produttrici di pannelli solari e ottimizzatori fotovoltaici a livello 
internazionale. 
 
2.2.2 Interviste via web ai vigili del fuoco Italiani 
Il primo passo è stato creare una lista di contatti, appuntando i nomi dei comandanti, 
vice-comandanti e almeno un ispettore antincendio per ogni comando provinciale 
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41; quest’operazione è facilmente attuabile visitando i siti web dei diversi 
comandi provinciali dei vigili del fuoco, dove è possibile trovare un organigramma 
completo della caserma. Fatto ciò, basta aggiungere il dominio vigilfuoco.it al nome 
da contattare (es. marco.bianchi@vigilfuoco.it). 
Inizialmente sono stati contattati i vigili del fuco operanti nel Nord Italia; in 
particolare, è stata inviata loro una email in cui si presentavano e si illustravano gli 
scopi della ricerca, allegando inoltre il link al questionario appositamente preparato per 
tale categoria. 
Successivamente, a causa della reticenza nel rispondere dei vigili del fuoco operanti 
nel Sud Italia, si è deciso di cambiare approccio: è stato quindi preparata e inviata una 
nuova email in cui, dopo aver illustrato la ricerca e i suoi scopi, si chiedeva al soggetto 
contattato se fosse interessato a compilare un questionario relativo al rischio di 
incendio legato alla presenza degli impianti fotovoltaici; se davano il loro assenso, si 
provvedeva poi a inviare il questionario. 
In qualche caso si è dovuto inviare una richiesta ufficiale al comando in cui il vigile 
del fuoco lavorava affinché procedesse alla compilazione del questionario; la lettera 
del relatore si è dimostrata uno strumento persuasivo molto utile, permettendo di 
riuscire a convincere alcuni soggetti reticenti. 
La struttura del questionario era la seguente: 
Una prima parte introduttiva, in cui si chiedeva la regione in cui si trova il comando 
presso il quale lavora, il numero di incendi su cui interviene mediamente il comando in 
questione e se avessero o meno preso parte allo spegnimento di un incendio che 
interessava impianti fotovoltaici; in caso di risposta affermativa si chiedeva se era un 
fenomeno raro o frequente, mentre in caso di risposta negativa si interrogava il 
soggetto su quanto ritenesse probabile che un impianto fotovoltaico andasse in 
fiamme. Inoltre si chiedeva se esistesse un protocollo specifico da seguire nel caso di 
incendi che coinvolgono impianti fotovoltaici e i rischi che l’operatore corre 
intervenendo su questa tipologia di incendi. 
Una seconda parte focalizzata su analizzare le soluzioni più utilizzate dalle imprese per 
ridurre il rischio di incendio legato alla presenza degli impianti fotovoltaici, una scala 
di importanza rispetto a costo ed efficienza di una serie di alternative e la conoscenza 
di due norme straniere, una Americana
42
 e una Tedesca
43
. 
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 I comandi provinciali in realtà sono 106 e non 110, dal momento che in alcuni casi si accorpano due province 
(es. Bari- Barletta). 
42
 Norma Americana UL 1699 B, riguarda la protezione del circuito da arco elettrico e tensione massima di 
stringa è limitata a 600VDC. 
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Infine, una terza parte rivolta a comprendere in quanti conoscessero la categoria degli 
ottimizzatori fotovoltaici, la più specifica categoria degli ottimizzatori fotovoltaici con 
funzione antincendio e in quanti pensassero, tra coloro che la conoscevano, che fosse 
una buona soluzione per ridurre il rischio di incendio. 
Per concludere, una scala di conoscenza delle più note imprese produttrici di pannelli 
solari e ottimizzatori a livello internazionale. 
 
 
2.2.3 Interviste via web a geometri, ingegneri e architetti Italiani 
In Italia esistono degli albi professionali in cui i professionisti devono iscriversi: 
questo vale anche per geometri, ingegneri e architetti; molti di questi albi, consultabili 
online, forniscono anche le specializzazioni del professionista e il suo indirizzo di 
posta elettronica. Data la vastità dei contatti, sono stati prediletti quei professionisti 
esperti nell’antincendio, in sicurezza e fonti rinnovabili e, una volta individuati, è stata 
inviata  un’ email in cui si presentava e riassumeva il lavoro di ricerca, allegando 
inoltre il link al questionario; si è cercato inoltre di rendere la ricerca più verosimile 
contattando diversi professionisti in diverse parti d’Italia. 
Per quanto concerne la struttura dello questionario, risulta essere molto simile a quello 
predisposto per le imprese: 
Una prima parte focalizzata su comprendere quanto ritenessero elevata la possibilità 
che un impianto fotovoltaico prendesse fuoco, le soluzioni più  utilizzate dalle imprese 
per ridurre tale rischio e, tramite una scala di importanza, quanto ritenessero efficaci e 
costose una serie di soluzioni proposte. 
Vi era poi una parte molto specifica legata agli ottimizzatori fotovoltaici, in particolare 
se conoscessero tale categoria, in caso di risposta affermativa una domanda sulla brand 
awareness non sollecitata. Dopo si chiedeva se conoscessero anche la più specifica 
categoria degli ottimizzatori con funzione antincendio e se la ritenessero una buona 
soluzione per ridurre il rischio di incendio degli impianti fotovoltaici. 
La domanda finale consisteva in una scala di conoscenza delle maggiori imprese, a 
livello internazionale, che producono pannelli solari e ottimizzatori. 
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2.2.4 Interviste via web ai vigili del fuoco in UK 
È stata sfruttata la presenza delle caserme principali
44
 sui social, utilizzando questa 
opportunità per un primo contatto; è stato mandato alle 38 caserme presenti su 
Facebook un messaggio, in cui si spiegavano e riassumevano gli scopi del lavoro e  si 
chiedeva se fosse stato possibile mandare loro un questionario. Hanno risposto in 19, 
fornendo indirizzi email a cui poter inviare il questionario; in alcuni casi era l’indirizzo 
di posta della caserma, in altri l’indirizzo di uno specifico vigile del fuoco. 
Per quanto riguarda le 13 caserme sprovviste di Facebook, si è provveduto a 
rintracciare il loro indirizzo email online e poi è stata seguita la medesima procedura, 
inviando dapprima un messaggio in cui si illustravano gli scopi della ricerca e si 
chiedeva di poter inviare loro un questionario e, solo in caso di risposta affermativa, si 
procedeva all’invio del questionario; in questo caso però sono state ottenute solo due 
risposte. 
Fortunatamente uno dei vigili del fuoco contattati, ha condiviso il questionario con 150 
colleghi in UK iscritti all’ENFIP45 network. 
La struttura del questionario era simile a quella prevista per i vigili del fuoco Italiani: 
Una prima domanda in cui si chiedeva il numero di incendi su cui interveniva 
mediamente la caserma ogni anno, seguita da una domanda in cui si chiedeva se 
avessero mai preso parte allo spegnimento di un incendio che avesse interessato 
impianti fotovoltaici e se esistesse un protocollo specifico da seguire in quei casi. 
Seguiva una seconda parte in cui si interrogava il vigile sulla conoscenza della 
categoria degli ottimizzatori fotovoltaici e delle possibili soluzioni che le aziende 
possono prendere in considerazione per ridurre il rischio di incendio degli impianti 
fotovoltaici;  è stata esclusa la parte sulle soluzioni più utilizzate per ridurre il rischio 
di incendio e la scala di importanza sulle soluzioni ritenute più costose ed efficaci che 
le aziende hanno per ridurre tale possibilità, dal momento che non esiste una 
legislazione specifica da rispettare, come in Italia, per quanto concerne le possibili 
alternative da adottare. Si è aggiunta però una specifica domanda in cui si chiedeva se 
fossero mai stati contattati da terzi soggetti per ricevere dei consigli su pannelli solari o 
prodotti complementari, per capire se fossero o meno opinion leaders nel mercato 
fotovoltaico. 
La survey si chiudeva con la scala di conoscenza delle più importanti aziende del 
mercato fotovoltaico e dei prodotti ottimizzanti a livello internazionale. 
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 In UK sono presenti 51 caserme regionali che dirigono un numero molto maggiore di caserme minori a 
carattere locale, dove spesso sono impiegati vigili del fuoco volontari. 
45
 The European Network of fire investigations and prevention professionals. 
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2.2.5 Interviste via web alle imprese in UK 
È stata fornita inizialmente una lista di imprese da contattare dalla committenza; si 
trattava in particolare di imprese che distribuivano e/o installavano pannelli solari e 
prodotti complementari. Nel corso della survey, un’impresa di tale lista, ha fornito una 
lista più dettagliata e completa di imprese da contattare, anche se si trattava sempre di 
imprese strettamente correlate a questo mondo. Si è confrontato le liste per evitare di 
contattare la medesima impresa due o più volte, in modo da non inficiare sui risultati 
della ricerca. 
Dopo aver tradotto l’ email in cui si presentava e riassumeva il lavoro di ricerca, si è 
poi proceduto con l’invio delle stessa, aggiungendovi il link al questionario, ai contatti 
presenti sulla lista. 
La struttura del questionario era molto simile a quella predisposta per le imprese 
Italiane: 
Una prima parte in cui si chiedeva la potenza installata e se la produzione di energia 
elettrica fosse in linea con le aspettative. 
Nella seconda parte si chiedeva di scegliere, tra una serie di proposte, quelle adottate 
per ridurre il rischio di incendio dell’impianto e, tramite una scala di importanza, 
quanto ritenessero costose e importanti una serie di alternative. 
La terza parte riguardava in particolare la categoria degli ottimizzatori: si chiedeva se 
conoscessero la categoria degli ottimizzatori fotovoltaici e se la utilizzassero o meno; 
in caso di risposta affermativa, venivano interrogati sulla marca utilizzata, grado di 
soddisfazione e motivi della scelta, mentre in caso di risposta negativa, si chiedeva il 
motivo per cui non avessero adottato tale soluzione. 
Alla fine del questionario era presente la solita scala di conoscenza delle maggiori 
imprese operanti sul mercato del fotovoltaico e/o dei prodotti ottimizzanti. 
 
2.2.6 Ricerca online 
La ricerca online può essere suddivisa in due parti: 
 Nella prima sono stati analizzati i forum Italiani inerenti al settore del 
fotovoltaico, cercando in particolare discussioni relative alla categoria degli 
ottimizzatori solari e le aziende più nominate e analizzare la sensibilità degli 




 Nella seconda, sono state analizzate le principali piattaforme Social utilizzate 
da BMSolar e dai suoi concorrenti; mentre la ricerca su Facebook e Google+ è 
stata abbastanza limitata ed elementare, quella su Twitter è stata svolta in 
maniera più puntuale e precisa grazie all’utilizzo di Mention, tool di 
monitoraggio che permette di avere sotto controllo tutte le attività riguardanti 
un determinato utente. 
 
2.3 Analisi dei dati 
Il questionario in Italia è stato compilato in maniera completa da 159 imprese, 37 vigili 
del fuoco e 50 professionisti; raggiungere questi numeri non è stato facile, sono state 
infatti inviate 3456 email alle imprese, 148 ai vigili del fuoco e 1500 ai professionisti. 
Non tutti gli indirizzi erano ancora validi e si sono riscontrati anche errori di 
compilazione delle liste, dato che alcune imprese contattate non avevano installato 
impianti fotovoltaici presso le loro sedi. 
I numeri UK sono più bassi, dal momento che i numeri di contatti in possesso era 
molto inferiore rispetto a quelli Italiani, anche se ritenuti soddisfacenti: questionari 
completi delle imprese UK 77 mentre quelli dei vigili del fuoco sono 26; anche in 
questo caso si è faticato molto a raggiungere questi numeri, contattando l’intera lista 
delle imprese (2500 imprese)
46
, dove si riscontrano un numero maggiore di indirizzi e 
mail caduti in disuso rispetto alla lista che è stata fornita per le imprese Italiane. 
Ancor più articolata la situazione dei vigili del fuoco in UK, in cui non è possibile 
quantificare il tasso di risposta data la complessa articolazione dei contatti: infatti il 
primo passo è stato contattare le caserme con un profilo Facebook, 38 su 51; di queste  
hanno risposto in 19. Sono state poi contattate le restanti caserme senza pagine 
Facebook e quelle che non avevano risposto sulla piattaforma social all’indirizzo e 
mail generico delle stesse recuperabile dai loro siti web; in questo caso si sono ricevute 
solamente 3 risposte a fronte di  32 e mail inviate; infine, uno dei contatti ottenuti su 
Facebook, ha condiviso il questionario con 150 colleghi UK presenti sul network 
Enfip. 
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 La lista fornita da un contatto conteneva 2300 indirizzi, integrati con 200 della lista fornita dalla committenza. 
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Imprese Italiane 159 68 227 
VVF Italiani 37 22 59 
Professionisti 
Italiani 
50 49 99 
Imprese UK 77 27 104 
VVF UK 26 13 39 
Totale 339 177 528 
 
Il tasso di risposta dato il contatto più elevato è stato fatto registrare dai vigili del 
fuoco Italiani, mentre i tassi di risposta dei professionisti, delle imprese Italiane ed UK 
sono molto simili e assai inferiori; in generale si è riscontrato una maggiore 
disponibilità a collaborare sia da parte dei vigili del fuoco Italiani che da parte di quelli 
UK. 
I primi, una volta accertata la natura scientifica del lavoro, erano ben disposti a 
collaborare; i secondi, riconoscendo la ricerca come quella di uno studente utile per la 
compilazione della sua tesi di laurea, si sono rivelati molto disponibili e collaborativi. 
 
Tabella 4 Riepilogo e mail inviate, indirizzi e mail errati, e mail realmente giunte al destinatario, 
risposte complete e tasso di risposta 














VVF Italiani 148 7 141 37 26,24% 
Imprese 
Italiane 
3456 123 3333 159 4,77% 
Professionisti 
Italiani 
1500 257 1243 50 4,02% 








3 ANALISI DEI RISULTATI 
Per evitare confusione, verranno analizzati prima i risultati emersi dalla ricerca in 
Italia e, in seguito, i risultati della ricerca in UK, suddividendoli in base alle categorie 
intervistate e agli strumenti utilizzati. Successivamente verrà effettuato un confronto 
tra i risultati ottenuti in Italia e in UK, per studiare e comprendere analogie e 
differenze tra il mercato Italiano e il mercato UK del fotovoltaico e dei prodotti 
ottimizzanti. 
 
3.1 Risultati Italia 
3.1.1 Fase e trend del mercato fotovoltaico Italiano 
Per quanto riguarda la fase del mercato del fotovoltaico in Italia, dall’osservazione dei 
dati forniti dalla committenza e raccolti su vari siti specializzati in energie 
rinnovabili
47
 su internet, è possibile affermare che si tratta di un mercato maturo e in 
lenta ripresa dopo il crollo del fatturato del 70% nel 2013 a causa del taglio agli 
incentivi statali. Le nuove installazioni sono soprattutto di piccole e medie dimensioni: 
si pensi che ad Ottobre 2015, dei 244,68 MW installati fino a quel momento, oltre il 
60% è riferito a piccoli impianti (vedi figura 3). 
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Il trend del mercato prevede un assestamento delle nuove installazioni sull’ordine dei 
300 MW annuali, quindi ben al di sotto dei risultati che si erano avuti fino al 2013, 
anno in cui il fatturato aveva fatto registrare un crollo del 70% a causa del taglio agli 
incentivi statali. 
Sta invece assumendo sempre più rilevanza il mercato secondario del fotovoltaico, 
caratterizzato da una compravendita di impianti già realizzati e connessi: in 
particolare, impianti esistenti da vendere, comprare, rifinanziare o rendere più 
efficienti; è stato stimato un giro di affari per questo mercato di circa 25 miliardi di 




3.1.2 Vigili del fuoco Italiani 
I vigili del fuoco in Italia ricoprono un ruolo molto importante nella prevenzione agli 
incendi e nella valutazione dei rischi, e anche se di per sé gli impianti fotovoltaici non 
rientrano tra le attività soggette ai controlli previste dal D.P.R. n^151 del 1^ Agosto 
2011, possono diventarlo se installati su attività soggette a controllo, causandone un 
possibile aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza antincendio. 
Dal campione di vigili del fuoco intervistato, emerge che solo il 35% di essi è 
intervenuto su un incendio che coinvolgeva impianti fotovoltaici. 
 













Il numero di incendi che coinvolgono impianti fotovoltaici in Italia è rimasto molto 
basso fino al 2009
50
, registrando un forte aumento negli anni successivi e 
raggiungendo un picco di quasi 800 incendi nel 2012; nel biennio 2013-2014 il 
numero è diminuito ma è rimasto comunque rilevante, parliamo complessivamente di 
circa 1000 incendi. 
 
 





La percentuale maggiore degli intervistati che non sono mai intervenuti su incendi che 
coinvolgevano impianti fotovoltaici, considerano bassa la possibilità che un impianto 
fotovoltaico prenda fuoco, sottovalutando questo fenomeno (figura 6). Esistono infatti, 
una serie di cause che possono provocare la combustione dei pannelli, tra cui: 
 
 Mismatching (Accoppiamento errato dei connettori); 
 Arco elettrico pannelli; 
 Arco elettrico cavi; 
 Passaggio cavi errato; 
 Pannelli costruiti con materiali scadenti; 
 Problemi di saldature celle; 
 Hot spot o riscaldamento localizzato; 
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 In questa sezione si fa ampio riferimento al materiale concesso dall’ Ing. Vincenzo Puccia. 
51
 Grafico tratto da una pubblicazione dell’ing. Puccia (http://www.sfpe.org/page=FPE_ET_Issue_99). 
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Bisogna inoltre tener presente che la diffusione degli impianti fotovoltaici, ha portato 
allo sfruttamento delle coperture di edifici industriali o destinate a centri logistici, 
valorizzandone l’utilizzo ma nello stesso tempo introducendo nuovi elementi, 
sicuramente non previsti al momento della realizzazione del fabbricato, che possono 
avere un’incidenza elevata sul complessivo rischio di incendio dell’attività. In molti 
dei casi registrati, l’incendio si è diffuso anche alla struttura ospitante, causandone la 
totale o quasi totale distruzione. 
Infine, è necessario considerare i rischi che gli operatori corrono quando intervengono 
su incendi che coinvolgono impianti fotovoltaici, tra cui i principali sono: 
 Rischio di folgorazione, in particolare durante le ore pomeridiane perché i 
pannelli continuano a funzionare; 
 Rischio di crollo della struttura; 
 Rischio di inalare gas nocivi derivanti dalla combustione dei materiali che 
compongono i pannelli; 
 
L’impresa BMSolar ha creato un prodotto, il Blackmagic- AN, che integrato nei 
pannelli fotovoltaici è in grado di isolare ogni pannello, facilitando e rendendo più 
sicuro così anche l’intervento dei vigili del fuoco. 
Dal materiale ricevuto dalla committenza, è possibile affermare che sono state svolte 













senza ottimizzatore Blackmagic- AN, in collaborazione con le caserme dei vigili del 
fuoco di Parma e Trento. 
Dalla ricerca non emerge però nessun accenno a rapporti di collaborazione tra 
l’azienda e i vigili del fuoco Italiani; in particolare, solamente il 27% degli intervistati 
conosce la categoria degli ottimizzatori solari
52
. 




Tale percentuale scende ancora nel caso degli ottimizzatori solari con funzione 
antincendio, infatti tale categoria è conosciuta solo dal 5,4% degli intervistati e, 
inoltre, non viene ritenuta un’alternativa valida per ridurre il rischio di incendio degli 
impianti fotovoltaici. 
Tabella 5 Conoscenza dei VVF Italiani intervistati della categoria degli ottimizzatori solari con 
funzione antincendio e di due norme straniere 
N^ VVF 
intervistati 




N^ VVF che 
conoscono anche 










pensano sia una 
buona soluzione 


















0 0 4 
(10,8%) 
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È importante sottolineare anche il dato relativo alla conoscenza delle norme straniere, 
poiché il decreto legislativo in materia di fotovoltaico risulta flessibile e si possono 
applicare o comunque prendere spunti da norme valide in altri paesi; l’importante è 
informare i vigili del fuoco della loro esistenza e aspettare un loro giudizio su di esse. 
Andando ad analizzare infine la brand awareness riscossa tra gli intervistati da 
BMSolar, emergono ulteriori conferme circa la scarsa conoscenza degli ottimizzatori 
fotovoltaici: il 64,9% degli intervistati non ha mai sentito parlare della marca, il 13,5% 
conosce solo il nome, il 16,2% conosce poco la marca e, infine, solo il 5,4% conosce 
bene la marca. 
Anche i principali competitors non se la cavano molto meglio, dato che la 
maggioranza dei VVF non conoscono tali aziende e le percentuali maggiori delle 
risposte si concentrano nella parte sinistra della tabella, riconducibile a “scarsa 
conoscenza delle marche”. 
Questo dato va a confermare quanto detto e illustrato nel grafico 7, ossia la scarsa 
conoscenza della specifica categoria degli ottimizzatori solari tra gli intervistati. 
 




































































Sono risultati da tenere in considerazione dato il particolare ruolo svolto dai vigili del 
fuoco nella valutazione e nella concessione dei certificati antincendio; infatti, come già 
detto, il D.P.R. n^151 è molto flessibile, lasciando molta discrezionalità ai vigili del 
fuoco nell’accettare o meno le possibili soluzioni che le imprese adottano o vorrebbero 
adottare per ridurre il rischio di incendio delle loro attività. 
Risulta ricoprire un ruolo fondamentale un ‘attenta e continua politica di informazione 
verso questi soggetti, per aumentarne la sensibilità rispetto alla possibilità di incendio 
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degli impianti fotovoltaici e per informarli su nuove soluzioni da poter adottare per 
ridurre tale rischio 
 
3.1.3 Imprese Italiane 
Anche le imprese Italiane sembrano sottovalutare la possibilità di incendio degli 
impianti fotovoltaici; del campione intervistato, la percentuale maggiore ritiene che la 
probabilità di incendio degli impianti fotovoltaici sia bassa o estremamente bassa. 
 




In molti casi le imprese intervistate utilizzano più alternative per ridurre il rischio di 
incendio; alcune tra queste permettono anche di migliorare la produttività 
dell’impianto, oltre che a renderlo più sicuro. 
La soluzione più utilizzata dalle imprese Italiane intervistate  per ridurre il rischio di 
incendio degli impianti fotovoltaici consiste nell’utilizzo di impianti di monitoraggio 
dei pannelli, che permettono di seguire in tempo reale l’andamento dei pannelli per 
individuare in modo tempestivo eventuali guasti o malfunzionamenti, seguita 
dall’utilizzo di strutture e/o facciata incombustibile e, a breve distanza, 
dall’interposizione tra i moduli fotovoltaici e i piani di appoggio di uno strato di 
materiale di resistenza al fuoco EI30 ed incombustibile; risultano invece essere poco 
















Figura 9 Soluzioni più utilizzate tra il campione di imprese Italiane intervistate per ridurre il 





È interessante confrontare i risultati della figura 9, con quanto emerge dalle seguenti 
tabelle, ottenute chiedendo al campione intervistato di esprimere un giudizio da 1 a 10 
rispetto al costo (tabella 7) e al grado di efficacia (tabella 8) tra le alternative proposte. 
 
Tabella 7 Media, mediana e deviazione standard della scala in cui si chiedeva di esprimere un 
giudizio da 1 a 10 rispetto al costo delle diverse alternative proposte, dove 1=molto economico e 
10=estremamente costoso 




5,51 5 2,7 
Interposizione tra i 
moduli fotovoltaici e 
i piani di appoggio 
di uno strato di 
materiale di 
resistenza al fuoco 
EI30 ed 
incombustibile 
7,14 7 2,04 
Utilizzo di strutture 
e/o elementi di 
facciata 
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 La percentuale supera il 100% perché il rispondente poteva scegliere più di un’alternativa tra quelle proposte. 
Impianto di monitoraggio dei 
pannelli 
Utilizzo di strutture e/o elementi di 
faccaiata incombustibili 
Interposizione tra i moduli 
fotovoltaici e i piani di appoggio di … 
Niente 









Tabella 8 Media, mediana e deviazione standard della scala in cui si chiedeva di esprimere un 
giudizio da 1 a 10 rispetto al grado di importanza delle diverse alternative proposte, dove 1= per 
nulla importante e 10= estremamente importante 




6,60 7 2,68 
Interposizione tra i 
moduli fotovoltaici e 
i piani di appoggio 
di uno strato di 
materiale di 
resistenza al fuoco 
EI30 ed 
incombustibile 
6,43 7 2,58 
Utilizzo di strutture 
e/o elementi di 
facciata 
6,66 7 2,55 
 
Come si può vedere, la soluzione più utilizzata dalle imprese intervistate, ossia 
l’impianto di monitoraggio dei pannelli, è anche la soluzione ritenuta più economica e 
seconda solo all’utilizzo di strutture e/o elementi di facciata incombustibili per quanto 
riguarda il grado di importanza; la deviazione standard è elevata, indicando che in 
molti casi i giudizi si sono discostati dalla media e quindi come vi sia variabilità nelle 
risposte, dovuta a scelte e opinioni diverse degli intervistati rispetto alle alternative 
proposte. 
Solamente una percentuale molto bassa tra le imprese intervistate ha installato nel 
proprio impianto fotovoltaico ottimizzatori fotovoltaici: 
 
Figura 10 Percentuale di imprese, tra il campione intervistato,  che ha installato ottimizzatori 













I motivi principali per cui le aziende intervistate non hanno installato ottimizzatori 
fotovoltaici sono la scarsa conoscenza del prodotto e altri consigli ricevuti da 
professionisti come ingegneri, architetti e geometri, più predisposti verso le alternative 
tradizionali
54
; infatti, come vedremo in seguito, anche tra il campione di professionisti 
intervistato, la percentuale di coloro che conoscono la categoria degli ottimizzatori 
fotovoltaici non è molto elevata. Inoltre molti tra i professionisti preferiscono 
utilizzare le soluzioni tradizionali sia perché sicuramente accettate dai vigili del fuoco 
sia perché non interessati a studiare nuove soluzioni e assumersi delle responsabilità, 
nonostante siano in molti casi più economiche rispetto alle tradizionali. 
 
Figura 11 Motivi per cui le imprese intervistate non hanno installato ottimizzatori fotovoltaici 
 
 
Un dato che dovrebbe far riflettere emerge dalla brand awareness non sollecitata; alle 
imprese che hanno dichiarato di aver installato ottimizzatori fotovoltaici sui loro 
impianti, si è chiesto le prime marche che venivano in mente parlando di tale 
categoria. 
Osservando la figura 10,  potrebbe sembrare un mercato molto affollato, ma in realtà 
molte delle marche citate producono inverter e non ottimizzatori fotovoltaici; quindi, 
alcune tra le imprese intervistate, ritengono che ottimizzatori fotovoltaici ed inverter
55
 
siano lo stesso prodotto. 
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 Le alternative tradizionali consistono nell’utilizzo di strutture e/o facciata incombustibile e interposizione tra i 
moduli fotovoltaici e i piani di appoggio di uno strato di materiale di resistenza al fuoco EI30 ed incombustibile. 
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 Gli inverter hanno come compito principale quello di convertire la corrente continua in corrente alternata a 
tensione 220 volt, rendendola adatta per l’immissione in rete e l’autoconsumo. 
Ho ricevuto altri consigli da geometri, 
architetti,.. 
Scarsa conoscenza del prodotto 
Preferenza delle alternative tradizionali 
Prezzo 
Possibilità che la soluzione non venga 








Figura 12 Marche più installate tra il campione di imprese intervistate 
 
 
Effettuando qualche ricerca online si è scoperto che: 
 ABB è un’impresa che opera a livello internazionale nei mercati delle 
tecnologie per le energie e le automazioni, offrendo soluzioni di qualità con un 
impatto ambientale limitato; è presente nel mercato del fotovoltaico con 
inverter, ma non produce e commercializza ottimizzatori fotovoltaici; 
 Ipanda è un’impresa Cinese che produce inverter destinati a più mercati, tra cui 
appunto, il mercato fotovoltaico; non produce però ottimizzatori fotovoltaici; 
 Siemens è una multinazionale attiva in più di 200 paesi, specializzata nelle aree 
dell’elettrificazione, automazione e digitalizzazione; produceva ottimizzatori 
fotovoltaici, ma si è ritirata dal mercato a fine 2014, destinando tutti i propri 
investimenti nelle rinnovabili sul mercato dell’eolico; 
 Moresun è un’azienda Americana, produce pannelli solari antiriflesso che 
migliorano la produzione dell’impianto ma non produce ottimizzatori 
fotovoltaici; 
 
I veri competitor per BMSolar, come già illustrato nell’introduzione, sono quindi 
Solaredge e Tigo, con la prima che riscuote molto successo, infatti il 43,75% delle 
imprese intervistate che ha installato ottimizzatori fotovoltaici si è affidata a tale 
marca. 
Infine la brand awareness sollecitata, tra le imprese Italiane intervistate, delle 
principali aziende che producono ottimizzatori a livello internazionale: 

















Tabella 9 Brand awareness tra le imprese Italiane intervistate delle principali aziende 






























e mi è 
capitato di 
consigliarla 





































































La brand awareness sollecitata dell’impresa BMSolar presso il campione di imprese 
intervistato si avvicina molto a quella dell’azienda leader del mercato degli 
ottimizzatori Solaredge; si tratta di un risultato molto positivo, considerando la 
grandezza e le diverse possibilità economiche dell’azienda rispetto a un colosso come 
Solaredge, che nel 2014 ha speso quasi 18
56milioni di dollari in “Sales and marketing”. 
Dovrebbe saltare all’occhio anche un'altra percentuale di BMSolar, in questo caso però 
negativamente; nel passaggio da “Ho acquistato prodotti…” e “La conosco e mi è 
capitato…” la percentuale, anziché aumentare come nel caso delle altre aziende, 
diminuisce, indicando possibili casi in cui le aziende che abbiano installato il prodotto 










3.1.4 Professionisti Italiani 
I professionisti quali ingegneri, architetti e geometri, ricoprono un ruolo molto 
importante nel mercato del fotovoltaico e dei prodotti ottimizzanti, soprattutto in Italia, 
data la legislazione vigente. 
Il campione di comodo di professionisti intervistato, risulta essere più sensibile alla 
possibilità che un impianto fotovoltaico prenda fuoco rispetto ai campioni intervistati 
di vigili del fuoco e imprese, passando da una sensibilità molto bassa a una medio-
bassa. 
 




Come già detto in precedenza però, tendono a suggerire alle imprese che installano o 
hanno installato impianti fotovoltaici, in particolar modo nel caso in cui si tratti di 
impianti parzialmente o completamente integrati, l’utilizzo delle alternative 
tradizionali, principalmente per tre motivi: 
 Sono sicuri che la soluzione verrà accettata dai vigili del fuoco; 
 Ritengono in questo modo di allentare le loro responsabilità nel caso sorgano 
dei problemi; 
 Le ore che dovrebbero spendere per documentarsi e aggiornarsi sulle nuove 
soluzioni da poter utilizzare; inoltre dovrebbero illustrarle e spiegarle ai vigili 
del fuoco, con la speranza che vengano accettate; 
Non deve quindi meravigliare che la categoria degli ottimizzatori fotovoltaici sia 















particolare e non tutti conoscono i benefici che la sua installazione potrebbe portare ai 
proprietari degli impianti, sia da un punto di vista economico che da un punto di vista 
di sicurezza dell’impianto. 
 




Rispetto ai vigili del fuoco intervistati, aumenta però la percentuale di coloro che 
conoscono anche gli ottimizzatori fotovoltaici con una funzione antincendio: il 12% 
degli intervistati conosce tale categoria e il 10% (rispetto al totale) ritiene che sia un 
prodotto valido per ridurre il rischio di incendio degli impianti fotovoltaici. 
 
Tabella 10 Conoscenza categoria degli ottimizzatori e degli ottimizzatori antincendio tra i 
professionisti intervistati 
N^ Professionisti che 
conosce la categoria 
degli ottimizzatori 
N^ Professionisti che 




N^ Professionisti che 
conosce anche la 
categoria degli 
ottimizzatori con 
funzione antincendio e 
pensa sia un prodotto 
valido per ridurre il 




(12% del totale degli 
intervistati) 
5 

















Come nel caso delle imprese Italiane, dalla brand awareness non sollecitata
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emerge 
che alcuni professionisti non abbiano ben chiara la distinzione tra ottimizzatori 
fotovoltaici e inverter, ritenendo che si tratti dello stesso prodotto. 
Figura 15 Brand awareness non sollecitata tra i professionisti intervistati 
 
 
Eseguendo una ricerca online, è risultato che: 
 Powerone è uno specifico inverter prodotto da ABB, che come già detto, non 
produce ottimizzatori fotovoltaici; 
 Enphase, azienda con sede nella California del nord, produce microinverter e 
non produce ottimizzatori fotovoltaici; 
 Bosch produce inverter e non ottimizzatori fotovoltaici; 
 Sei propone delle soluzioni chiavi in mano; 
 
Interessanti anche le percentuale del 25% che non ha saputo citare nemmeno una 
marca dopo aver detto di conoscere la categoria degli ottimizzatori fotovoltaici e il 6% 
che ha risposto “Dipende dall’installatore”, indicando che esistono dei casi, purtroppo 
non quantificabili con la corrente ricerca, in cui il professionista si affida totalmente 
nella scelta del prodotto agli installatori. 
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 Si è prima chiesto se conoscesse la categoria degli ottimizzatori fotovoltaici; in caso di risposta affermativa, si 
chiedevano le prime marche che gli venivano in mente parlando di tale categoria. 
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Infine, dall’analisi della brand awareness delle principali aziende che producono 
ottimizzatori fotovoltaici tra il campione di comodo di professionisti intervistati, 
emerge che l’impresa BMSolar sia conosciuta quanto Solaredge, se non leggermente 
di più, dal momento che presenta una percentuale minore di professionisti che non ne 
hanno mai sentito parlare e una percentuale maggiore che conosce abbastanza la 
marca. 
 
Tabella 11 Brand awareness sollecitata tra i professionisti delle maggiori imprese che producono 











































































Sicuramente questi dati possono essere in parte alterati dall’utilizzo di un campione di 
comodo, rimanendo tuttavia molto significativi per l’impresa BMSolar, in grado di 
tener testa al colosso Solaredge, nonostante le diverse possibilità di investimento. 
Detto questo, osservando la tabella 8, sembrerebbe mancare un canale comunicativo 
tra le imprese in questione e i professionisti intervistati; infatti la maggioranza dei 
professionisti intervistati o non conosce tali aziende o le conosce poco, facendo 
registrare le percentuali maggiori nella parte di tabella associabili a “scarsa conoscenza 
della marca”. 
 
3.1.5 Risultati Forum 
Dalla ricerca sui forum online è emerso che la categoria degli ottimizzatori fotovoltaici 
non è molto conosciuta e la marca più menzionata è Solaredge, anche se nella 
maggioranza dei casi viene citata per i suoi inverter. 
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Si trovano pochissimi accenni al rischio di incendio degli impianti fotovoltaici, 
confermando che la sensibilità rispetto a questa problematica sia piuttosto bassa. 
Di seguito un elenco dei principali forum sul mondo del fotovoltaico, con una breve 
descrizione della loro struttura: 
 [www.energeticambiente.it]; Sicuramente si tratta del forum più completo e 
all’interno è diviso secondo la rinnovabile di interesse (fotovoltaico, eolico, 
idroelettrico,..,etc). Per quanto riguarda il fotovoltaico in particolare, sono 
emerse discussioni relative a Solaredge (nominata sia per gli inverter che per gli 
ottimizzatori solari) e Tigo; nessun accenno a BMSolar. La categoria del 
fotovoltaico è suddivisa in 4 sottocategorie: 
 
 
a) Tecnica, componentistica e installazione (8921 discussioni); 
b) Aspetti economici e bancari (2904 discussioni); 
c) Legislazione, normative e comunicati ufficiali (5493 discussioni); 
d) Innovazione e nuove tecnologie fotovoltaiche (3 discussioni); 
 
 [forum.edilclima.it]; Suddiviso in sottocategorie, quelle più interessanti sono 
“utilizzo fonti rinnovabili” con 346 argomenti e “antincendio” con 2958 
argomenti. Effettuando delle ricerche tramite parole chiave, è emersa solo 
qualche discussione legislativa relativa agli incendi degli impianti fotovoltaici. 
 
 [www.electroyou.it/forum]; Qualche spunto interessante in questo forum si 
trova; si tratta in qualche discussione del rischio di incendio degli impianti 
fotovoltaici e degli ottimizzatori. La più citata rimane Solaredge, seguita da 
Tigo; nessun accenno a BMSolar. 
 
 
 [forum.portalasole.it];  Nel forum si parla di solare termico, fotovoltaico e 
risparmio energetico; provando a inserire come parole chiave il nome delle 
principali aziende produttrici ottimizzatori fotovoltaici, sono stati ottenuti 8 
risultati per Solaredge, 1 per Tigo e nessun accenno a BMSolar. 
 
 [cercaenergia.forumcommunity.net]; Nel forum vengono trattate diverse 
energie rinnovabili; per quanto riguarda il fotovoltaico, esiste una specifica 
sottocategoria (“Solare fotovoltaico”), dove sono presenti 605 discussioni, e si è 




3.1.6 Risultati maggiori piattaforme Social 
Le piattaforme Social analizzate sono Facebook, Google+ e Twitter; mentre per le 
prime due l’analisi è purtroppo abbastanza scarna, nel caso di Twitter è stato utilizzato 
uno strumento gratuito di analisi, Mention, tool di monitoraggio che permette di avere 
sotto controllo tutte le attività che riguardano un determinato utente, ottenendo dei 
risultati più completi e dettagliati. 
Purtroppo per quanto riguarda Facebook si è potuto compiere solo un’azione 
elementare, confrontando i like riscossi dalle pagine di Solaredge, BMSolar e Tigo in 
due date diverse: il 27 Marzo 2016 Solaredge aveva 3762 like, BMSolar 2018 e Tigo 
1989; dopo circa due settimane, più precisamente il 10 Aprile 2016, Solaredge aveva 
incrementato di ben 56 like, raggiungendo quota 3818, BMSolar rimaneva a 2018 e 
Tigo aveva incrementato di 11 like raggiungendo quota 2000. 
La ricerca su Google+ è stata leggermente più prolifica, poiché ha fornito del materiale 
interessante sui competitor, in particolare su Solaredge. Ci sono infatti molti articoli in 
cui viene citata e/o che la riguardano; Solaredge e Tigo hanno inoltre una pagina su 
tale piattaforma, mentre BMSolar è assente. 
Prima di commentare i risultati di Twitter, è opportuno illustrare brevemente il 
funzionamento di Mention; una volta iscritti su tale piattaforma, basta inserire i dati 
relativi alle aziende che si vogliono controllare
58
e il numero di lingue da controllare 
(max.10). Il resto lo fa il programma, permettendoti inoltre di scaricare delle tabelle e 
dei grafici riassuntivi, in formato PDF, dove vengono indicati, oltre al numero di 
menzioni ricevute dall’azienda online, anche le aree geografiche in cui se ne è parlato 
e le principali lingue utilizzate. 
È stata inserita come chiave di ricerca BMSolar, Tigo e Solaredge
59
, ottenendo nel 
periodo di tempo che va dal 27/ 03/ 2016 al 10/ 04 /2016: 
 
 Per BMSolar nemmeno una menzione, mancando sulla piattaforma social 
Twitter, dove viene citata solamente in qualche articolo. 
 Per Tigo 268 menzioni, tutte in lingua Inglese, di cui 150 su Twitter, 81 su 
news, 27 su blogs e 7 su Facebook; per quanto riguarda le aree geografiche in 
cui è stata più citata, troviamo il Nord America, UK e Germania. 
 Per Solaredge 1070 menzioni, principalmente in Inglese (837) e anche un buon 
numero in Tedesco (190), di cui 333 su Twitter, 313 su news, 174 su blogs, 163 
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 Sito web, account su Facebook e account su Twitter. 
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 Le lingue inserite sono: Italiano- Inglese- Cinese- Tedesco- Francese. 
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su forums e 39 su Facebook; le aree geografiche in cui viene menzionata 
maggiormente sono Nord America, Australia, UK e Germania. 
 
 
3.2 Risultati UK 
Si analizzeranno dapprima i risultati emersi dalle interviste ai vigili del fuoco in UK, 
dopodiché quelli emersi dalle imprese intervistate in UK. 
 
3.2.1 Vigili del fuoco in UK 
I vigili del fuoco in UK ricoprono un ruolo diverso rispetto a quello dei vigili del fuoco 
Italiani. 
In UK non esiste una normativa specifica: esiste solo un piccolo manuale da seguire 
per una corretta installazione degli impianti, però nulla più; quindi i vigili del fuoco in 
UK non hanno voce in capitolo per quanto riguarda la valutazione e la concessione di 
certificazioni antincendio, come succede in Italia. Il loro ruolo rimane quello classico 
di estinzione degli incendi. 
Il numero di incendi che hanno coinvolto impianti fotovoltaici in UK è estremamente 
basso; purtroppo non è stato possibile ottenere statistiche ufficiali, però 
verosimilmente il numero è assai inferiore rispetto alla situazione Italiana, per due 
motivi: 
 
1. La potenza totale degli impianti installati in Italia è molto maggiore rispetto 
all’UK, si parla rispettivamente di 18,9 GW e 8,7 GW; 
 
2. Il picco delle installazioni in Italia si è avuto nel 2012, quando si sono raggiunti 
i 16,4 GW di potenza totale; in UK, invece, si è registrata una crescita repentina 
nell’ultimo biennio. È necessario considerare questa differenza temporale, 
durante la quale sono cambiate diversi aspetti nel mercato del fotovoltaico, dai 
materiali di produzione dei pannelli alla presenza di impianti di monitoraggio 
continuo in grado di segnalare guasti e malfunzionamenti, fino a una maggior 




Queste ipotesi sono, in parte, confermate dai dati della ricerca, dove emerge che solo il 
23% degli intervistati è intervenuto su tale incendi che coinvolgevano impianti 
fotovoltaici 




Inoltre, chiedendo sempre a coloro che erano intervenuti su tale tipologia di incendi la 
frequenza con cui si sono manifestati, hanno risposto che succede molto di rado, 
addirittura a qualcuno è capitato solo 1-2 volte negli ultimi anni. 
La sensibilità rispetto al rischio di incendio degli impianti fotovoltaici è molto bassa, 
infatti chiedendo a coloro che non sono intervenuti su incendi che coinvolgevano 
impianti fotovoltaici la possibilità che questi prendessero fuoco, è emerso che la 
percentuale maggiore ritiene che sia estremamente bassa, confermando ulteriormente 
la scarsa diffusione di incendi che abbiano coinvolto impianti fotovoltaici in UK. 
Figura 17 Sensibilità tra i VVF UK mai intervenuti su incendi che riguardavano impianti 
























I vigili del fuoco in UK non sono quindi opinion leaders nel mondo del fotovoltaico, 
come emerge chiaramente dalla ricerca; nessuno tra il campione intervistato è stato 
interpellato da parenti, amici o imprese per ricevere consigli su pannelli solari e/o 
prodotti complementari quali ottimizzatori fotovoltaici, sistemi antifurto per 
pannelli,etc. 
Ciò dipende dal ruolo che essi ricoprono, infatti a differenza dell’Italia, in UK il vigile 
del fuoco ricopre una semplice funzione di intervento nell’estinzione di incendi, 
mentre in Italia ricoprono anche una funzione amministrativa relativa alla concessione 
delle certificazioni antincendio. 
Non deve quindi meravigliare che solo il 12% degli intervistati conosca la specifica 
categoria degli ottimizzatori fotovoltaici. 
 
Figura 15 Conoscenza della categoria degli ottimizzatori fotovoltaici tra il campione intervistato 




Si ha, infine, un’ulteriore conferma della scarsa conoscenza di tale categoria da parte 
dei vigili del fuoco intervistati, analizzando la brand awareness sollecitata di BMSolar 
e competitors, dove le percentuali più alte sono state registrate nella sezione “Non ne 







































































0 0 0 26 
(100%) 
 
Non dobbiamo dare troppo peso ai dati relativi a BMSolar, dal momento che l’azienda 
è presente sul mercato UK solo da Giugno 2015. Interessante invece il dato relativo a 
Tigo, marca presente sul mercato UK: ben il 77% degli intervistati non la conosce. 
Altro discorso per Solaredge: nonostante il 46% degli intervistati non conosca la 
marca, presenta una brand awareness molto più elevata rispetto ai concorrenti, dovuta 
a una presenza più forte e radicata sul mercato Inglese, sia con gli ottimizzatori 
fotovoltaici che, in particolare, con gli inverter. 
Per concludere, osservando la tabella 11, si nota come le percentuali più alte si fanno 
registrare nella parte sinistra, riconducibili a scarsa conoscenza delle marche citate e 
quindi riscontrando, anche in UK, la mancanza di un canale di comunicazione tra le 
imprese che producono ottimizzatori e i vigili del fuoco. 
 
3.2.2 Imprese in UK 
Le imprese UK intervistate ritengono che la probabilità che un impianto fotovoltaico 
prenda fuoco sia molto bassa, infatti il 45,4% del campione intervistato ha risposto 
“estremamente bassa” e il 40% “bassa”; come già detto nel paragrafo precedente, gli 
incendi collegati alla presenza di impianti fotovoltaici in UK sono ancora radi, per cui 










La soluzione più utilizzata dalle imprese UK intervistate per ridurre il rischio di 
incendio degli impianti fotovoltaici consiste nell’utilizzo di strutture e/o elementi di 
facciata incombustibili, seguita dall’impianto di monitoraggio dei pannelli e 
dall’interposizione tra i moduli fotovoltaici e i piani di appoggio di uno strato di 
materiale di resistenza al fuoco EI30 ed incombustibile. 
 
Figura 16 Soluzioni più utilizzate dalle imprese UK intervistate per ridurre il rischio di incendio 
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Come nel caso Italiano, si è poi chiesto alle imprese intervistate di esprimere un 
giudizio in una scala da 1 a 10 rispetto al costo e al grado di efficacia di una serie di 
alternative proposte. 
 
Tabella 13 Media, mediane e deviazione standard della scala in cui si chiedeva di esprimere un 
giudizio da 1 a 10 rispetto al costo delle alternative proposte, dove 1= molto economica e 10= 
estremamente costosa 




6,30 6 2,99 
Interposizione tra i 
moduli fotovoltaici e 
i piani di appoggio 
di uno strato di 
materiale di 
resistenza al fuoco 
EI30 ed 
incombustibile 
6,27 6 2,18 
Utilizzo di strutture 
e/o elementi di 
facciata 
6,48 7 2,01 
 
Tabella 14 Media, mediane e deviazione standard della scala in cui si chiedeva di esprimere un 
giudizio da 1 a 10 rispetto al grado di importanza delle alternative proposte, dove 1= per nulla 
importante e 10= estremamente importante 




6,45 7 2,71 
Interposizione tra i 
moduli fotovoltaici e 
i piani di appoggio 
di uno strato di 
materiale di 
resistenza al fuoco 
EI30 ed 
incombustibile 
6,43 7 2,60 
Utilizzo di strutture 
e/o elementi di 
facciata 
6,77 7 2,32 
 
La situazione risulta essere più equilibrata rispetto al caso delle imprese Italiane: 
infatti, le tre alternative presentano delle medie molto simili sia per quanto riguarda il 
costo sia per il grado di importanza che ricoprono nel diminuire il rischio di incendio 
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degli impianti fotovoltaici; rimane alta la deviazione standard, indicando una 
dispersione delle risposte rispetto alla media e quindi opinioni diverse nei rispondenti 
rispetto alle alternative proposte. 
Essendo la lista di imprese contattate principalmente composta da aziende operanti nel 
settore delle energie rinnovabili, vi è un dato che dovrebbe far riflettere molto, infatti 
solo il 32,9% tra le imprese intervistate conosce la specifica categoria degli 
ottimizzatori solari. 
 
Figura 171 Conoscenza della specifica categoria degli ottimizzatori solari tra le imprese 
intervistate in UK 
 
 
Notevole è invece la percentuale di aziende, sempre tra il campione intervistato, che ha 
installato ottimizzatori fotovoltaici nei propri impianti: 
Figura 22 Percentuale tra le aziende intervistate in UK che ha installato ottimizzatori 


























Analizzando le marche più utilizzate, si scopre come vi sia una netta predominanza 
nell’installazione di ottimizzatori fotovoltaici Solaredge, con una percentuale del 83%, 
seguita da Tigo con il 13% e Ilious con il 4%. 
 
Figura 23 Marche di ottimizzatori più installate tra il campione di imprese intervistate in UK 
 
 
Solaredge domina il mercato degli ottimizzatori in UK grazie a una presenza forte e 
radicata su tutto il territorio, ma anche grazie a una customer satisfaction elevatissima; 
tra il campione intervistato, tutti coloro che hanno installato Solaredge, si ritengono 
soddisfatti della propria scelta, come coloro che hanno installato ottimizzatori Tigo; 
risulta invece insoddisfatto il 4% tra gli intervistati che ha installato Ilious. 
Tra i drivers che hanno spinto a scegliere proprio una marca in particolare spiccano 
quello della qualità con un 30,5% e acquisti precedenti della stessa marca con il 
21,8%. Nella categoria altro, un’impresa ha risposto che ha scelto quella marca a causa 
dei limiti nell’esportazione, consolidando l’ipotesi che entrare sul mercato UK non sia 
affatto facile a causa dell’onnipresenza di Solaredge, che presidia il mercato degli 
inverter e degli ottimizzatori fotovoltaici avvalendosi di un gran numero di distributori, 
permettendole di presidiare l’intera area geografica. 
Non dobbiamo dimenticare la centralità ricoperta dai canali diretti nella vendita di 
questi prodotti, tra cui riveste primaria importanza la creazione di un network 
commerciale diretto per coprire l’intera area geografica. 
 
 









Figura 24 Drivers più utilizzati tra le imprese UK intervistate nella scelta della marca di 
ottimizzatore da installare 
 
 
Nella figura 26 possiamo osservare i motivi per cui le imprese intervistate non hanno 
installato ottimizzatori fotovoltaici. 
 




Come nel caso delle imprese Italiane, una percentuale molto elevata non ha installato 
ottimizzatori fotovoltaici a causa della scarsa conoscenza del prodotto (34%), anche se 
si tratta di imprese che operano nel campo delle rinnovabili, quindi teoricamente più 
preparate su questi prodotti; il 26% non ha installato ottimizzatori a causa del prezzo 
ritenuto troppo elevato, mentre si riduce sensibilmente la percentuale di “Ho ricevuto 
Qualità 
Acquisti precedenti stessa marca 
Consigli da parte di conoscenti 
Prezzo 
Altro 







Scarsa conoscenza del prodotto 
Prezzo 
Altro 
Ho ricevuto altri consigli da ingegneri,.. 









altri consigli…” rispetto al caso Italiano, anche se non si è in grado di spiegarne in 
maniera puntuale le motivazioni;  però è possibile ipotizzare che il ruolo svolto da 
ingegneri, architetti e geometri sia diverso in UK e che influenzi meno le scelte degli 
acquirenti, poiché non esistono normative specifiche riguardanti l’installazione di 
impianti fotovoltaici. 
Infine la brand awareness sollecitata, tra le imprese UK intervistate, delle principali 
aziende che producono ottimizzatori fotovoltaici a livello internazionale: 
 
Tabella 15 Brand awareness sollecitata tra le imprese UK intervistate delle principali aziende 
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Sembra essere confermato il ruolo di predominio assoluto di Solaredge sul mercato 
UK degli ottimizzatori fotovoltaici, con una percentuale rilevante tra le imprese 
intervistate che la conoscono e l’hanno consigliata ad amici ed altri operatori del 
settore (27,3%) e percentuali tre- quattro volte inferiori rispetto ai competitors, di 
imprese che non ne hanno mai sentito parlare. 
Come già detto in precedenza BMSolar è presente sul mercato UK solamente dal 
Giugno 2015 e utilizzando un distributore di dimensioni minori rispetto a quelli a cui 
si affida Solaredge; non deve stupire quindi che sia poco conosciuta tra gli intervistati, 
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facendo registrare un 63,6% di “Non ne ho mai sentito parlare”e nessun caso in cui sia 
stata installata o consigliata ad altri. 
Tigo riscuote tra gli intervistati un successo leggermente maggiore rispetto a BMSolar, 
ma è ben lontana dai risultati raggiunti dal leader indiscusso del mercato Solaredge; 
infatti, come per BMSolar, la percentuale maggiore, pari al 58,4%, non ha mai sentito 
parlare della marca, anche se aumentano i casi in cui è stata consigliata ad altri (6,5%). 
 
 
3.3 Confronto tra vigili del fuoco Italiani e vigili del fuoco UK 
Il ruolo ricoperto dai VVF in Italia è molto differente rispetto al ruolo svolto dai VVF 
in UK quando si parla di impianti fotovoltaici. 
In particolare i vigili del fuoco Italiani, oltre a una funzione di intervento per lo 
spegnimento di incendi, ricoprono anche una funzione amministrativa, valutando e 
concedendo la certificazione antincendio alle imprese che ne fanno richiesta perché 
rientranti tra le categorie soggette a tale disciplina. 
Quindi anche se i pannelli fotovoltaici non rientrano teoricamente tra le attività 
soggette a controllo previste dal D.P.R. n^151, se installati su impianti soggetti a 
controllo, possono diventarne oggetto poiché causano un possibile aggravio delle 
preesistenti condizioni di sicurezza. 
In UK, invece, i vigili del fuoco ricoprono solamente la funzione per la quale tale 
categoria è nata, ossia intervenire nell’estinzione di incendi. 
Dalla ricerca è emerso che una percentuale maggiore di vigili del fuoco Italiani (35%) 
è intervenuta su incendi che coinvolgevano impianti fotovoltaici rispetto ai colleghi 
intervistati in UK (23%); questo dipende dal fatto che in Italia il numero di incendi che 
hanno coinvolto impianti fotovoltaici è molto maggiore rispetto al numero dei casi 
riscontrati in UK. 
Infatti la potenza totale installata in Italia supera di ben due volte la potenza totale 
installata in UK, anche se non è l’unico motivo per il maggior numero di casi di 
incendi riscontrati che coinvolgevano impianti fotovoltaici. 
Una seconda motivazione dipende dalla differenza temporale in cui si è arrivati al 
picco delle installazioni: mentre in Italia tale picco è stato raggiunto nel 2012, in UK si 
è avuto una crescita repentina delle installazioni solo nell’ultimo biennio. Nell’arco 
temporale trascorso sono cambiate molte cose, in particolare è cresciuta la sensibilità 
verso il possibile rischio degli incendi di impianti fotovoltaici, grazie allo sviluppo di 
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materiale informativo e non solo, a seguito del numero crescente di casi di impianti 
andati a fuoco in tutto il mondo negli ultimi anni. 
Dati i diversi ruoli ricoperti, non deve destare molta meraviglia il dato sulla 
conoscenza della categoria degli ottimizzatori fotovoltaici espresso dai VVF Italiani 
(27%) rispetto ai colleghi dell’UK (12%). 
Per concludere, i vigili del fuoco in UK non hanno alcun ruolo nel valutare e nello 
stabilire il grado di rischio legato all’installazione di impianti fotovoltaici su edifici o 
impianti più o meno a rischio di incendio, mentre in Italia i vigili del fuoco ricoprono 
anche una funzione di valutazione e concessione di certificazioni antincendio, 
ricoprendo quindi un ruolo più influente nelle decisioni delle imprese che decidono di 
installare impianti fotovoltaici. Emerge però che sia in Italia che in UK, manchi un 
canale di comunicazione tra le imprese che producono ottimizzatori e i vigili del 
fuoco, che non solo conoscono molto poco la categoria degli ottimizzatori fotovoltaici, 
ma sono anche poco sensibili rispetto alla possibilità che un impianto fotovoltaico 
prenda fuoco. 
 
3.4 Confronto tra imprese Italiane e imprese UK 
È necessario tenere in considerazione che la lista di imprese Italiane comprendeva 
aziende appartenenti a molti settori (az. Agricole, agriturismi, az. Alimentari, 
energetiche,…) mentre nella lista Inglese erano presenti in particolare aziende 
riconducibili al mondo del fotovoltaico (distributori, installatori,..). 
Un dato che dovrebbe far riflettere a priori, consiste nella scarsa sensibilità che le 
imprese Italiane e UK intervistate hanno verso il rischio di incendio degli impianti 
fotovoltaici: Italia con un 71% tra basso ed estremamente basso e UK con 85,4% tra 
basso ed estremamente basso. 
La percentuale più alta registrata in UK può dipendere dalla mancanza di una 
legislazione specifica in materia e al minor numero di casi di incendi nati o che hanno 
coinvolto impianti fotovoltaici in UK. 
Anche le soluzioni più utilizzate sono diverse: mentre in UK la soluzione più utilizzata 
risulta l’utilizzo di strutture di facciata e/o elementi di copertura incombustibili, in 
Italia la soluzione di gran lunga più utilizzata dalle imprese Italiane consiste 
nell’impianto di monitoraggio dei pannelli, anche se poi di per sé non è molto efficace 
e deve essere coadiuvata da soluzioni tradizionali, in particolare per evitare che in caso 




Da un confronto diretto emerge che la percentuale di imprese Inglesi che utilizzano 
ottimizzatori fotovoltaici è decisamente più alta rispetto alle aziende Italiane: 30,3% 
delle imprese intervistate in UK, 10,1% delle imprese Italiane intervistate. 
Tale risultato emerge non solo per le differenze nelle liste delle imprese citate sopra, 
ma anche per un altro motivo: in Italia l’avvento del fotovoltaico è avvenuto molto 
prima (si è passati da una potenza totale installata di 87 MG nel 2007 a una di 16,4 
GW nel 2012
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. In UK invece, si è passati dai 12 MG del 2006 ai 750 MG del 2011, 
ma il vero boom si è registrato nell’ultimo biennio, con una potenza totale installata in 
UK che ha raggiunto gli 8,7 GW (nel 2014 2,3 GW di nuove installazioni, 3,3 GW nel 
2015). 
Proprio negli anni in cui il mercato Italiano registrava il suo culmine, venivano 
migliorate e prendevano sempre più campo nuove tecnologie, come per esempio gli 
ottimizzatori. Una conferma di quanto detto viene da Solaredge: nel Febbraio 2016
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ha raggiunto la cifra record di oltre 10 milioni di ottimizzatori venduti in oltre 90 paesi 
in 6 anni; quasi 5 milioni di pezzi sono stati venduti nel solo 2015. 
Risultano essere differenti anche i motivi per cui le imprese Italiane intervistate non 
hanno installato ottimizzatori fotovoltaici rispetto alle motivazioni emerse 
intervistando le imprese in UK; se la percentuale dovuta alla scarsa conoscenza del 
prodotto è simile (imprese Italiane 32,10%- imprese UK 35%), in Italia sembrano 
ricoprire un ruolo molto più importante i professionisti quali ingegneri, architetti e 
geometri, dal momento che il 32,10% delle imprese Italiane intervistate ha dichiarato 
di aver ricevuto altri consigli da tali professionisti, mentre in UK tale percentuale è 
assai minore, solo l’11%. 
Per concludere, esistono delle differenze nel mercato UK rispetto al mercato Italiano, 
in particolare legate alla presenza di una legislazione più precisa e dettagliata in Italia, 
che prevede per alcuni casi delle specifiche valutazioni in merito a impianti 
fotovoltaici che vengono installati su edifici già soggetti a controllo antincendio, 
mentre in UK, al momento, esiste solo una guida per la corretta installazione degli 
impianti. Ciò implica un diverso ruolo sia da parte dei vigili del fuoco, come già 
analizzato, sia da parte di professionisti quali ingegneri, architetti e geometri. 
Rimangono invece gli stessi i canali di vendita più utilizzati, quindi canali diretti che 
prevedono l’utilizzo di distributori, rivenditori e contatti diretti con l’azienda stessa. 
 
 









Il mercato del fotovoltaico e dei prodotti ottimizzanti è previsto in crescita nei 
prossimi anni, offrendo delle opportunità interessanti sia a livello nazionale che a 
livello internazionale. Nel caso specifico dell’Italia, si prevede un assestamento delle 
installazioni di nuovi impianti fotovoltaici sull’ordine dei 300 MW annuali mentre 
dovrebbero crescere in maniera più significativa il mercato degli inverter e degli 
ottimizzatori fotovoltaici, anche se non è stato possibile ipotizzarne i valori a causa 
delle difficoltà nel reperire informazioni e stime su tale mercato. 
Dalle interviste al campione di vigili del fuoco Italiano è emerso che non esiste alcun 
rapporto di collaborazione tra l’impresa BMSolar e i vigili del fuoco; in particolare, la 
brand awareness dell’azienda tra i vigili del fuoco intervistati risulta essere assai 
limitata e inferiore al leader di mercato Solaredge. In generale, comunque, i vigili del 
fuoco Italiani intervistati conoscono poco la categoria degli ottimizzatori fotovoltaici e 
ancor meno quella con una specifica funzione antincendio, ritenendola inoltre poco 
efficace nel ridurre il rischio di incendio legato alla presenza di impianti fotovoltaici. 
I canali di vendita più utilizzati sono quelli diretti, quindi distributori specializzati, 
grossisti di materiale elettrico e contatti diretti con le aziende stesse; questo risultato 
non è emerso direttamente dalla ricerca, bensì dal Business Plan fornito dalla 
committenza. 
L’impresa BMSolar gode di una discreta brand awareness presso le imprese Italiane 
intervistate e presso i professionisti, anche se il dato che deve far riflettere e 
preoccupare è rappresentato dalla scarsa conoscenza degli ottimizzatori fotovoltaici 
presso tutti i campioni intervistati e dalla scarsa sensibilità dimostrata nei confronti 
della possibilità di incendio legata alla presenza di un impianto fotovoltaico. 
Il mercato degli inverter e degli ottimizzatori è previsto in crescita in UK nei prossimi 
anni, però non è stato possibile quantificare tale crescita a causa della scarsità e delle 
difficoltà nel rintracciare dati utili e interessanti riguardanti il mondo degli 
ottimizzatori fotovoltaici; anche in UK la categoria degli ottimizzatori risulta essere 
poco conosciuta, seppur un numero maggiore di imprese abbia installato ottimizzatori 
nei propri impianti. I motivi principali per cui le imprese intervistate non hanno 
installato ottimizzatori fotovoltaici sono la scarsa conoscenza del prodotto e il prezzo. 
I vigili del fuoco in UK non sono opinion leaders per quanto riguarda il fotovoltaico e 
gli ottimizzatori fotovoltaici; conoscono poco gli ottimizzatori fotovoltaici e non sono 
mai stati interpellati né da amici né da parenti né da imprese per ricevere dei consigli 
relativi alla scelta e all’installazione di impianti fotovoltaici e prodotti complementari. 
Non è stato possibile verificare chi siano gli opinion leaders in questo campo, poiché i 
contatti in UK erano pochi e l’argomento in questione assai complesso; non è stato 
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quindi possibile neppure capire se esista e quale sia il rapporto tra opinion leaders e 
stato. 
In UK non esiste una legislazione specifica come in Italia che si occupa 
dell’installazione degli impianti fotovoltaici; esiste solamente una piccola guida per la 
corretta installazione degli impianti. 
La brand awareness di BMSolar  presso i vigili del fuoco UK è molto bassa, mentre 
risulta essere più conosciuta presso le imprese intervistate, anche se a livelli parecchio 
lontani rispetto al leader del settore Solaredge. È da tenere presente però che l’impresa 
opera in UK solo da Giugno 2015 e avvalendosi di un solo distributore di dimensioni 



















5 IMPLICAZIONI PER IL MANAGEMENT 
In base ai risultati emersi dalla ricerca è possibile fornire alla committenza dei 
suggerimenti da tenere in considerazione per migliorare la propria performance. 
In primo luogo creare ed ampliare i canali informativi, in Italia, verso i vigili del 
fuoco, i professionisti (ingegneri, architetti e geometri) e i distributori di pannelli 
fotovoltaici e grossisti di materiale elettrico
62
; infatti, essendo  la categoria degli 
ottimizzatori fotovoltaici poco conosciuta, ne deriva anche una brand awareness 
medio-bassa per l’azienda. Sarebbe importante e utile sensibilizzare l’opinione 
pubblica sui rischi di incendi legati alla presenza degli impianti fotovoltaici e far 
capire l’importanza che un ottimizzatore può ricoprire per ridurne il rischio (in 
particolare l’utilizzo di ottimizzatori con specifica funzione antincendio), senza poi 
contare che verrebbero ridotti i rischi anche per gli operatori che intervengono 
nell’estinzione dell’incendio che coinvolge un impianto fotovoltaico e verrebbe 
migliorata la produttività dell’impianto stesso. 
In secondo luogo rivedere la politica sui social: non può bastare la sola presenza su 
Facebook, deve essere integrata almeno con un account Twitter e Google+, in modo da 
poter utilizzare anche i molti strumenti offerti dal Web marketing per promuovere i 
prodotti dell’azienda e crescerne la brand awareness, con la possibilità, allo stesso 
tempo, di misurare i risultati ottenuti. 
Infine, seppur abbiano già provato e sia difficile, cercare di ampliare la presenza 
dell’azienda sul mercato UK, dominato fino a questo momento da Solaredge;  
potrebbero anche sensibilizzare, sempre in UK, l’opinione pubblica sui rischi di 
incendio legato alla presenza di impianti fotovoltaici e diffondere le possibili 
alternative da poter prendere in considerazione per ridurre il rischio. Chiaramente poi 
focalizzare l’attenzione sugli ottimizzatori fotovoltaici, in particolare quelli con 
funzione antincendio, facendo notare come tale prodotto da una parte renda più sicuro 
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 Dopo la fine degli incentivi per l’installazione di impianti fotovoltaici, i grossisti di materiale elettrico 
ricoprono una posizione di primo piano nella vendita di ottimizzatori fotovoltaici ed inverter; le aziende si 
rivolgono a loro perché più sicure e certe del pagamento. Solitamente non effettuano alcuna politica di 




Il limite principale della ricerca è rappresentato dalla difficoltà dell’argomento trattato; 
le informazioni sono generiche e difficili da reperire, come del resto individuare i 
soggetti informati da contattare per ottenere dati e informazioni. 
La ricerca in Italia è stata più agevole anche grazie ai contatti forniti dalla 
committenza, mentre la parte UK più difficoltosa sia per la lingua che per la scarsa 
collaborazione ricevuta
63, in particolare dall’ambasciata Britannica. 
Avendo avuto più tempo a disposizione sarebbe stato utile contattare i distributori, 
installatori e grossisti di materiale elettrico Italiani per analizzare il ruolo ricoperto da 
queste figure all’interno del mercato del fotovoltaico e degli ottimizzatori; non solo, 
capire quanto fosse diffusa la categoria degli ottimizzatori fotovoltaici e le marche più 
distribuite, per effettuare successivamente un confronto con i dati emersi dalle 
interviste alle imprese Italiane. 
Sempre per la parte Italiana, sarebbe stato interessante organizzare un focus group con 
alcuni professionisti (ingegneri, architetti, geometri) per capire il ruolo ricoperto da 
queste figure nella scelta da parte delle imprese dei prodotti appartenenti al mondo del 
fotovoltaico; non solo, sarebbe stato interessante anche indagare perché siano 
consigliate maggiormente le soluzioni tradizionali rispetto a quelle più innovative. 
Per quanto riguarda, invece, la parte UK, contattare sul mercato Britannico ingegneri, 
geometri e architetti per capire il loro ruolo all’interno del mercato fotovoltaico, ma 
anche avere una lista di imprese appartenenti a più settori industriali e non solo a 
quello delle energie rinnovabili. 
Infine, sempre in UK, contattare i distributori e/o installatori di ottimizzatori 
fotovoltaici, per avere conferme sul ruolo di predominanza di Solaredge e cercare di 
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 Non per mancanza di disponibilità, bensì sempre per la difficoltà dell’argomento trattato e, quindi, la 
conseguente difficoltà nell’individuare le giuste figure da contattare. 
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 Francesco Pascuzzi (Crotone)- francesco.pascuzzi@vigilfuoco.it 
 Vincenzo Puccia (Padova)- vincenzo.puccia@vigilfuco.it 
 Carlo Battini (Pisa)- carlo.battini@vigilfuoco.it 
 Antonio Tuzzolo (Potenza)- antonio.tuzzolo@vigilfuoco.it 
 Carlo Federico (Brindisi)- carlo.federico@vigilfuoco.it 
 Paolo Mariantoni (Terni)- paolo.mariantoni@vigilfuoco.it 
 Giuseppe Bennardo (Vibo Valentia)- giuseppe.bennardo@vigilfuoco.it 
 Giovita Di Blasio (Teramo)- giovita.diblasio@vigilfuoco.it 
 Fabio Sambati (Lecce)- fabio.sambati@vigilfuoco.it 
 Giuseppe Loberto (Forlì- Cesena)- giuseppe.loberto@vigilfuoco.it 
 Domenico Pasqua (Avellino)- domenico.pasqua@vigilfuoco.it 
 Mario de Marco (Caserta)-  mariodemarco@vigilfuoco.it 
VVF UK: 
 Robert Stacey - robert.stacey@northumberland.gcsx.gov.uk 
 Lee Miller- Lee.Miller@westyorksfire.gov.uk 
 Len Garis - LWGaris@surrey.ca 
 Andy Fox- andy.fox@dorsetfire.gov.uk 
 rolfe@southwales-fire.gov.uk 











Questionario vigili del fuoco Italiani 
Sono uno studente di Economia e Commercio dell'università di Pisa e sto elaborando 
una ricerca di mercato indispensabile per compilare la mia tesi di laurea; tale ricerca, 
riguarda gli impianti fotovoltaici e il rischio di incendio ad essi collegato. In 
particolare, sarà finalizzata a comprendere quanto questo rischio sia conosciuto e le 
azioni più utilizzate, in rispetto del DPR n^51, per ridurre tale rischio. 
Buongiorno/ Buonasera, 
la compilazione del questionario richiederà solo alcuni minuti del suo tempo. Le 
garantisco la più assoluta riservatezza, ai sensi del decreto legislativo 196/2003 e 
successive integrazioni in data 28/01/2009 in materia di Trattamento dei dati personali. 
Il questionario è del tutto anonimo e le risposte fornite saranno utilizzate 
esclusivamente ai fini di questa ricerca. Le assicuro, inoltre, che non sarà ulteriormente 
contattato in merito. 
La ringrazio cordialmente per la sua disponibilità. 




[1]In media, in un anno, quanti interventi effettua la vostra unità sul territorio? 
Solo valori numerici sono consentiti per questo campo 
 
[2]Mi potrebbe indicare la regione in cui si trova il comando presso il quale 
lavora? 
 
Rischio incendio impianti fotovoltaici 
 
[3]Le è mai capitato di intervenire su incendi che interessavano impianti 
fotovoltaici? 





[4]È un evento raro o piuttosto frequente? 
Rispondere solo se le seguenti condizioni sono rispettate: 
La risposta era 'Sì' Alla domanda '3 [ri1]' (Le è mai capitato di intervenire su incendi 
che interessavano impianti fotovoltaici?) 
 
[5]Pensa che la probabilità che un impianto fotovolatico prenda fuoco sia: 
Rispondere solo se le seguenti condizioni sono rispettate: 
La risposta era 'No' Alla domanda '3 [ri1]' (Le è mai capitato di intervenire su incendi 
che interessavano impianti fotovoltaici?) 







[6]Seguite un protocollo specifico nel caso in cui intervenite per spegnere incendi 
in cui sono interessati impianti fotovoltaici? 
Scegli solo una delle seguenti: 
Sì, esiste un protocollo specifico 
No, non esiste nessun protocollo specifico 
Non sono al corrente dell'esistenza di un protocollo specifico 
[7]Me lo potrebbe descrivere sinteticamente? 
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Rispondere solo se le seguenti condizioni sono rispettate: 
La risposta era 'Sì, esiste un protocollo specifico' Alla domanda '6 [ri4]' (Seguite un 
protocollo specifico nel caso in cui intervenite per spegnere incendi in cui sono 
interessati impianti fotovoltaici?) 
 
[8]Si corrono dei rischi specifici quando l'intervento di spegnimento riguarda un 
incendio che coinvolge un impianto fotovoltaico oppure rientra tra la prassi 
comune? 




Rispondere solo se le seguenti condizioni sono rispettate: 
La risposta era 'Sì' Alla domanda '8 [ri6]' (Si corrono dei rischi specifici quando 
l'intervento di spegnimento riguarda un incendio che coinvolge un impianto 
fotovoltaico oppure rientra tra la prassi comune?) 
 
Quadro normativo di riferimento 
 
[10]Qual'é la soluzione più comune, conforme al DPR 1^Agosto 2011 n^51, che le 
imprese utilizzano per ridurre il rischio di incendio di impianti fotovoltaici? 
Scegli solo una delle seguenti: 
Interposizione tra i moduli fotovoltaici e i piani di appoggio di uno strato di 
materiale di resistenza al fuoco EI30 ed incombustibile 
Utilizzo di strutture ed elementi di copertura e/o facciata incombustibile 
Specifica valutazione del rischio di propagazione dell'incendio, tenendo conto della 
classe di resistenza agli incendi esterni dei tetti e delle coperture di tetti e della classe 
di reazione al fuoco del modulo fotovoltaico attestata secondo le procedure di cui 




[11]Ancora in riferimento al DPR n^51, mi potrebbe indicare quali tra le seguenti 
alternative, sulla base della sua esperienza, considera più efficace nei casi in cui 
un'impresa debba ridurre il rischio incendio legato all'installazione di impianti 
fotovoltaici (parliamo sempre di impianti integrati o parzialmente integrati) ? 
 Interposizione 
tra i moduli 
fotovoltaici e i 
piani di 
appoggio di 
uno strato di 
materiale di 
resistenza al 
















Caso1     
Caso 2     
Caso 3     
Caso 4     
 
Caso 1: imprese appartenenti alla categoria A del DPR n^51 (rischio basso) 
Caso 2: Imprese appartenenti alla categoria B del DPR n^51 (rischio medio) 
Caso 3: imprese appartenenti alla categoria C del DPR n^51 (rischio medio-alto) 
Caso 4: imprese escluse da tale DPR perchè a rischio incendio rilevante 
 
[12]Conosce la norma Tedesca VDE- AR- E 2100- 712? 
Scegli solo una delle seguenti: 
Sì 
No 
Norma che riguarda l'utilizzo di dispositivi di sezionamento dei moduli fotovoltaici 
[13]Conosce la norma Americana UL 1699B? 
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Scegli solo una delle seguenti: 
Sì 
No 
Norma che riguarda la protezione del circuito da arco elettrico e tensione massima di 
stringa è limitata a 600 Vdc 
 
Imprese che producono pannelli solari e prodotti complementari 
 
[14]Mi potrebbe indicare il suo grado di conoscenza delle seguenti imprese che 
producono pannelli solari e prodotti complementari? * 
Scegliere la risposta appropriata per ciascun elemento: 




















Tigo       
Sanyo       
BMSolar       
Solaredge       
Sunpower       
Eclipse       
AMPT       
Trina 
Solar 
      
 
[15]Conosce la specifica categoria degli ottimizzatori di pannelli solari? 
Scegli solo una delle seguenti: 
Sì 
No 
[16]Mi potrebbe descrivere sinteticamente la loro funzione? 
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Rispondere solo se le seguenti condizioni sono rispettate: 
La risposta era 'Sì' Alla domanda '15 [im2]' (Conosce la specifica categoria degli 
ottimizzatori di pannelli solari?) 
Scrivere la propria risposta qui: 
 
[17]Conosce anche la categoria degli ottimizzatori di pannelli solari con una 
specifica funzione antincendio? 
Rispondere solo se le seguenti condizioni sono rispettate: 
La risposta era 'Sì' Alla domanda '15 [im2]' (Conosce la specifica categoria degli 
ottimizzatori di pannelli solari?) 
Scegli solo una delle seguenti: 
Sì 
No 
[18]Pensa che sia un prodotto valido per ridurre il rischio di incendio? 
Rispondere solo se le seguenti condizioni sono rispettate: 
La risposta era 'Sì' Alla domanda '17 [im4]' (Conosce anche la categoria degli 
ottimizzatori di pannelli solari con una specifica funzione antincendio?) 










Questionario imprese Italiane 
Sono uno studente di Economia e Commercio dell'università di Pisa e sto effettuando 
una ricerca di mercato indispensabile per la mia tesi di laurea; tale ricerca, riguarda gli 
impianti fotovoltaici e il rischio di incendio ad essi collegato. In particolare, sarà 
finalizzata a comprendere quanto questo rischio sia conosciuto e le azioni più 
utilizzate, in rispetto del DPR n^51, per ridurre tale rischio. 
Buongiorno/ Buonasera, 
la compilazione del questionario richiederà solo pochi minuti del suo tempo. Le 
garantisco la più assoluta riservatezza, ai sensi del decreto legislativo 196/2003 e 
successive integrazioni in data 28/01/2009, in materia di Trattamento dei dati 
personali. Il questionario è del tutto anonimo e le risposte fornite saranno utilizzate 
esclusivamente ai fini di questa ricerca. 
La ringrazio cordialmente per la sua disponibilità. 
Ci sono 13 domande all'interno di questa indagine. 
Capacità fotovoltaica installata e manutenzione. 
 
[1]A quanto ammonta la potenza totale installata del vostro impianto? 
Scegli solo una delle seguenti: 
0- 20 kW 
20- 1000 kW 
> 1000 kW 
[2]La produzione di energia elettrica è in linea con le vostre aspettative? 
Scegli solo una delle seguenti: 
Sì 
No 




Selezionare da 1 a 5 risposte 
 
Scegliere tutte le corrispondenti: 
Monitoraggio continuo e completo dell'impianto 
Manutenzione programmata 
Processi di intervento e di repair atti a limitare la durata dei disservizi 
Reportistica puntuale e dettagliata in grado di misurare e riportare ogni scostamento 
tra la produzione teorica e quella reale 
Gestione puntuale e precisa dei fornitori nel rispetto dei contratti di garanzia che 
sono attivi sui componenti dell'impianto 
Nessuna delle precedenti 
 
Rischio incendio e accorgimenti per ridurre tale rischio. 
 
[4]Pensa che la possibilità che un impianto fotovoltaico prenda fuoco sia: * 









[5]In una scala che va da 1 a 10, mi potrebbe indicare quanto ritiene siano costose 
le seguenti alternative per ridurre la probabilità del rischio di incendio del vostro 
impianto? 
Scegliere la risposta appropriata per ciascun elemento: 











          
Interposizione 
tra i moduli 
fotovoltaici e i 
piani di 
appoggio di 












          
 
Scala dove 1=molto economica e 10=estremamente costosa 
 
[6]Sempre in una scala da 1 a 10, mi potrebbe indicare quanto sono importanti, le 
seguenti alternative per ridurre la probabilità del rischio di incendio del vostro 
impianto fotovoltaico? 
Scegliere la risposta appropriata per ciascun elemento: 




          
Utilizzo di 
strutture ed 








tra i moduli 
fotovoltaici e i 
piani di 













          
 
Scala dove 1=totalmente inutile e 10=estremamente importante 
7]Quali accorgimenti utilizzate o avete utilizzato, per ridurre la probabilità del 
rischio di incendio del vostro impianto fotovoltaico? 
Scegliere tutte le corrispondenti: 
Impianto di monitoraggio dei pannelli 
Utilizzo di strutture ed elementi di copertura e/o facciata incombustibili 
Interposizione tra i moduli fotovoltaici e i piani di appoggio di uno strato di 
materiale di resistenza al fuoco almeno EI30 ed incombustibile 
Installazione ottimizzatori solari con funzione antincendio 
Altro: 
 




[8]Utilizzate ottimizzatori di potenza per pannelli fotovoltaici? 
Scegli solo una delle seguenti: 
Sì 
No 
[9]Quale marca utilizza? 
Rispondere solo se le seguenti condizioni sono rispettate: 
La risposta era 'Sì' Alla domanda '8 [ci1]' (Utilizzate ottimizzatori di potenza per 
pannelli fotovoltaici?) 
 
[10]Si ritiene soddisfatto della scelta effettuata? * 
Rispondere solo se le seguenti condizioni sono rispettate: 
La risposta era 'Sì' Alla domanda '8 [ci1]' (Utilizzate ottimizzatori di potenza per 
pannelli fotovoltaici?) 




[11]Per quali motivi ha scelto proprio quella marca? 
Rispondere solo se le seguenti condizioni sono rispettate: 
La risposta era 'Sì' Alla domanda '8 [ci1]' (Utilizzate ottimizzatori di potenza per 
pannelli fotovoltaici?) 
Selezionare da 1 a 2 risposte 
 Consigli da parte di conoscenti 
 Prezzo 
 Qualità 
 Consigli da parte di professionisti del settore 






[12]Quali sono i motivi per cui non ha adottato questa soluzione? 
Rispondere solo se le seguenti condizioni sono rispettate: 
La risposta era 'No' Alla domanda '8 [ci1]' (Utilizzate ottimizzatori di potenza per 
pannelli fotovoltaici?) 
Scegli solo una delle seguenti: 
Prezzo 
Ho ricevuto altri consigli (da architetti, ingegneri, geometri) 
Scarsa conoscenza del prodotto 
Preferenza delle alternative tradizionali (utilizzo materiali incombustibili, resistenti 
al fuoco,..) 
 
[13]Mi potrebbe indicare il suo livello di conoscenza delle seguenti imprese che 
producono pannelli solari e prodotti complementari? 
Scegliere la risposta appropriata per ciascun elemento: 
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Questionario per ingegneri,geometri e architetti Italiani 
Sono uno studente di Economia e Commercio dell'unoversità di Pisa e sto effettuando 
una ricerca di mercato indispensabile per la mia tesi di laurea; tale ricerca, riguarda gli 
impianti fotovoltaici e il rischio di incendio ad essi collegato. In particolare, sarà 
finalizzata a comprendere quanto questo rischio sia conosciuto e le azioni più 
utilizzate, in rispetto del DPR n^151, per ridurre tale rischio. 
Buongiorno/ Buonasera, la compilazione del questionario richiederà solo pochi minuti 
del suo tempo. Le garantisco la più assoluta riservatezza, ai sensi del decreto 
legislativo 196/2003 e successive integrazioni in data 28/01/2009, in materia di 
Trattamento dei dati personali. Il questionario è del tutto anonimo e le risposte fornite 
saranno utilizzate esclusivamente ai fini di questa ricerca. La ringrazio cordialmente 
per la sua disponibilità. 
Ci sono 9 domande all'interno di questa indagine. 
Introduzione 
 
[1]Pensa che la probabilità che un impianto fotovoltaico prenda fuoco sia: 













[2]Qual'è la soluzione più comune, conforme al dpr 1^ Agosto 2015, che le 
imprese utilizzano per per ridurre il rischio di incendio di impianti fotovoltaici? 
Scegli solo una delle seguenti: 
Interposizione tra i moduli fotovoltaici e i piani di appoggio di uno strato di 
materiale di resistenza al fuoco EI30 ed incombustibile 
Utilizzo di strutture ed elementi di copertura e/o facciata incombustibile 
Specifica valutazione del rischio di propagazione dell'incendio, tenendo conto della 
classe di resistenza agli incendi esterni dei tetti e delle coperture di tetti e della classe 
di reazione al fuoco del modulo fotovoltaico attestata secondo le procedure di cui 
all'art.2 del DM 10 Marzo 2005 
Altro 
[3]Potrebbe indicarmi il grado di efficacia in una scala da 1 a 10 che, secondo lei, 
hanno le seguenti alternative per ridurre il rischio di incendio degli impianti 
fotovoltaici? 
Scegliere la risposta appropriata per ciascun elemento: 
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[4]Sempre in una scala che va da 1 a 10, mi potrebbe indicare quanto ritiene 
siano costose le seguenti alternative per ridurre la probabilità del rischio di 
incendio del vostro impianto? 
Scegliere la risposta appropriata per ciascun elemento: 
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Conoscenza di imprese che producono pannelli solari e prodotti complementari. 
 
[5]Conosce la categoria degli ottimizzatori fotovoltaici? 






[6]Quali sono le marche che le vengono in mente quando si parla di ottimizzatori 
fotovoltaici? 
Rispondere solo se le seguenti condizioni sono rispettate: 
La risposta era 'Sì' Alla domanda '5 [con1]' (Conosce la categoria degli ottimizzatori 
fotovoltaici?) 
 
[7]Conosce anche la specifica categoria degli ottimizzatori solari con funzione 
antincendio? 
Rispondere solo se le seguenti condizioni sono rispettate:La risposta era 'Sì' Alla 
domanda '5 [con1]' (Conosce la categoria degli ottimizzatori fotovoltaici?) 
Scegli solo una delle seguenti: 
Sì 
No 
[8]Pensa che sia un prodotto valido per ridurre il rischio di incendio? 
Rispondere solo se le seguenti condizioni sono rispettate: 
La risposta era 'Sì' Alla domanda '5 [con1]' (Conosce la categoria degli ottimizzatori 
fotovoltaici?) e La risposta era 'Sì' Alla domanda '7 [con3]' (Conosce anche la 
specifica categoria degli ottimizzatori solari con funzione antincendio?) 







[9]Mi potrebbe indicare il suo livello di conoscenza delle seguenti imprese che 
producono pannelli solari e prodotti complementari? 
Scegliere la risposta appropriata per ciascun elemento: 
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Questionario vigili del fuoco UK 
I am a student from the Business School of Pisa University; I am researching for my 
graduation thesis. This research is focused on the analysis of fire risks due to the 
presence of photovoltaic systems and their frequancy. Furthermore, possible 
alternatives which societies could consider in order to reduce those risks will be 
examined. 
Welcome! 
The following questionnaire is anonymous and it will take you only few minutes to 
complete it. 
Thank you for your patience and availability. 
There are 14 questions in this survey 
Fire risk photovoltaic systems 
 
[1]How many interventions does your department conduct on average in a year? 
Only numbers may be entered in this field. 
 
[2]Have you ever extinguished a fire that had affected a photovoltaic system? 




[3]Does it happen rarely or rather often? 
Only answer this question if the following conditions are met: 
Answer was 'Yes' at question '2 [fr2]' (Have you ever extinguished a fire that had 





[4]Do you personaly think that the chance of a fire occurring to a photovoltaic 
system is: 
Only answer this question if the following conditions are met: 
Answer was 'No' at question '2 [fr2]' (Have you ever extinguished a fire that had 
affected a photovoltaic system?) 








[5]Do you usually follow a specific protocol in case of a fire affecting a 
photovoltaic system? 
Please choose only one of the following: 
Yes, there is a specific protocol 
No, there is no specific protocol 
I don't know whether there is a specific protocol or not 
 
[6]Could you please describe it synthetically? 
Only answer this question if the following conditions are met: 
Answer was 'Yes, there is a specific protocol' at question '5 [fr5]' (Do you usually 




[7]Could you please specifically describe which potential risks could occur during 
the extinction of a photovoltaic- system fire? 
 
[8]Are you aware of the possible solutions that a professional designer (i.e. 
Architect, Engineer,..) could evaluate in order to reduce the risks of a fire 
involving a photovoltaic system which is, for axample, installed inside a private 
company? 
 
[9]Have you ever heard about "Photovoltaic system optimizers"? 
Please choose only one of the following: 
Yes 
No 
[10]Could you please shortly describe their function? 
Only answer this question if the following conditions are met: 
Answer was 'Yes' at question '9 [fr9]' (Have you ever heard about "Photovoltaic 
system optimizers"?) 
 
[11]Have you ever been asked for advice regarding the setting up of a 
photovoltaic system or related products, such as "photovoltaic- system power 
optimizers", "solar panels' anti- theft systems, etc...? 
Please choose only one of the following: 
Yes 
No 
[12]Who was he/ she? 
Only answer this question if the following conditions are met: 
Answer was 'Yes' at question '11 [fr11]' (Have you ever been asked for advice 
regarding the setting up of a photovoltaic system or related products, such as 
"photovoltaic- system power optimizers", "solar panels' anti- theft systems, etc...?) 
Please choose all that apply: 
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 Public company 
 Close relative 
 Friend 
 Private company 
 
[13]Does it happen rarely or frequently? 
Only answer this question if the following conditions are met: 
Answer was 'Yes' at question '11 [fr11]' (Have you ever been asked for advice 
regarding the setting up of a photovoltaic system or related products, such as 
"photovoltaic- system power optimizers", "solar panels' anti- theft systems, etc...?) 
[14]How much do you know these various companies which produce either solar 
panels or solar optimizers? 
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Questionario imprese UK 
I am a student from the Business school of Pisa University; I am researching for my 
graduation thesis. This reserach is focused on the analysis of fire risks due to the 
presence of photovoltaic systems and their frequency. Furthermore, possible 
alternatives which societies could consider in order to reduce those risks will be 
examined. 
Welcome! 
The following questionnaire is anonymous and it will take you only few minutes to 
complete it. 
Thank you for your patience and availability. 
There are 14 questions in this survey 
Introduction 
 
[1]What is the power of your photovoltaic system? 
Please choose only one of the following: 
0- 20 kW 
20- 100 kW 
> 100 kW 
[2]Does the amount of produced electricity match your expectations? 








[3]Which of the following "Operation and maintenance" activities do you carry 
out regularly? 
Please choose all that apply: 
Continuos and complete monitoring of the photovoltaic system 
Scheduled maintenance 
Interventions and repairing processes with the aim of reducing the last of eventual 
breakdowns 
Regular, scheduled and detailed set of reports to measure and report eventual gaps 
between expected and effective Energy production 
Regular and accurate management of the various suppliers, in compliance with the 
respective guarantee contracts regarding the components of the photovoltaic system 
None of the above 
 
[4]Would you define the possibility of a photovoltaic system catching fire as: 







[5]Which measures do you or did you adopt in order to reduce the risk of fires in 
your photovoltaic system? 
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Please choose all that apply: 
Panel's monitoring system 
Use of fireproof structures and covering/ upholstering elements 
Insertion of a resistant layer (minimum EI30 or/ and fireproof) 
Setting up of solar optimizers with fire protection 
Other: 
 
[6]Could you indicate, in a range varying from 1 to 10 (1= totally useless, 10= 
extremely important), how much you consider the following alternatives 
important, in order to reduce the fire risk probability of your photovoltaic system? 
Please choose the appropriate response for each item: 

















EI30 or/ and 
fireproof) 










[7]In a range from 1 to 10 (1= extremely cheap, 10= extremely expensive), how 
much do you consider the following alternatives expensive, in order to reduce the 
fire risk probability of your photovoltaic system? 
Please choose the appropriate response for each item: 

















EI30 or/ and 
fireproof) 






          
 
Knowledge of solar panels' and solar optimizers' companies 
 
[8]How much do you know these various companies which produce either solar 
panels or solar optimizers? 









I know some 
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[9]Have you ever heard about photovoltaic optimizers? 
Please choose only one of the following: 
Yes 
No 
[10]Do you use photovoltaic optimizers? 
Please choose only one of the following: 
Yes 
No 
[11]Why didn't you choose this solution? 
Only answer this question if the following conditions are met: 
Answer was 'No' at question '10 [kn3]' (Do you use photovoltaic optimizers?) 
Please choose only one of the following: 
Price 
Propensity for more traditional solutions 
Lack of knowledge of the product 
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I've been adviced differently by specialized architects, engineers,.. 
Other 
 
[12]Which brand do you use? 
Only answer this question if the following conditions are met: 
Answer was 'Yes' at question '10 [kn3]' (Do you use photovoltaic optimizers?) 
[13]Are you satisfied with your choice? 
Only answer this question if the following conditions are met: 
Answer was 'Yes' at question '10 [kn3]' (Do you use photovoltaic optimizers?) 
Please choose only one of the following: 
Yes 
No 
[14]Why did you choose that brand? 
Only answer this question if the following conditions are met: 
Answer was 'Yes' at question '10 [kn3]' (Do you use photovoltaic optimizers?) 
Please choose only one of the following: 
Suggestions by other people 
Price 
Quality 
Previous purchases of products of the same brand 
Suggestions by experts 
 Other 
Good Bye! 
